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Eeditoriale

legalità e rispetto  
del fattore umano

non esistono strade alternative per chi voglia guardare al futuro 
con dignità: per costruire una società giusta e ben amministrata,  
è necessario muoversi entro i limiti definiti dalla legge e preservare 
la dimensione umana negli ambienti di lavoro.

la legalità costituisce da sempre per la società umana un elemento di grande rilevanza. tutta-
via, alla sua centralità nei sistemi sociali organizzati corrisponde una grande difficoltà di inter-
pretazione e attuazione della stessa. le leggi sono necessarie portatrici di un duplice compito: 
costrittivo da un lato, in quanto descrivono quale debba essere la condotta migliore per ciascun 
cittadino, ed educativo dall’altro, poiché educano i giovani che saranno il futuro della civiltà. le 
leggi, per la loro intrinseca impossibilità a fornire esatte prescrizioni a ogni singolo individuo, si 
limitano a indicare ciò che genericamente e grossolanamente è meglio per tutti. tuttavia, una 
volta stabilite nel modo migliore, vanno conservate e rispettate, perché la loro ro-
vina implica la rovina dello stato. se la legge ha da sempre rappresentato uno dei 
fondamenti della nostra società e dello stato di diritto, ha anche costituito il princi-
pale elemento di conflitto con lo Stato stesso, a causa della mancata adozione di 
comportamenti a essa attinenti. 

la società odierna è la massima espressione di questo atteggiamento: anni di 
mala gestio della Cosa Pubblica hanno portato all’affermazione dell’idea che il ri-
spetto delle regole imposte rappresenti un elemento secondario e accessorio se 
confrontato con la capitalizzazione delle attività svolte.  

il concetto stesso di legalità si è evoluto di pari passo con la nostra società, assu-
mendo dimensioni sempre più globali, senza essere vincolato a una singola le-
gislazione, adattandosi di continuo alle nuove esigenze dei mercati. basti pensare 
come la società globalizzata sia in grado di gestire enormi volumi di business, con 
un ricorso all’intervento umano sempre più limitato e sempre più orientato al servi-

zio “autosomministrato”. mi riferisco a società come uber, che in assenza di autisti 
a libro paga è diventata in breve tempo la più grande compagnia di trasporto per-
sone oggi esistente; a Airbnb, che in assenza di camere oggi può definirsi la prima 
catena di alberghi a livello mondiale; o ancora ad alibaba, che senza magazzino né 
magazzinieri è il primo retailer al mondo e in soli 18 secondi ha venduto le prime 
100 levante immesse sul mercato da maserati. da sempre elemento strutturale 
dei nostri sistemi, grazie allo sviluppo esponenziale delle tecnologie ict oggi il 
cambiamento è diventato una componente dominante della società, di cui mo-
difica con vigore gli aspetti umani e professionali, fino a intaccarne anche i valori fondamentali. 

La figura professionale del Consulente del Lavoro, relazionandosi di continuo con imprese e 
pubblica amministrazione, vive da vicino il cambiamento, e sarà sempre più chiamata a saper-
lo interpretare, fino a diventarne fautore. Questo significa essere chiamati a sviluppare sempre 

grazie allo 
sviluppo 
esponenziale 
delle tecnologie 
ict oggi il 
cambiamento 
è diventato una 
componente 
dominante 
della società, 
di cui modifica 
con vigore gli 
aspetti umani 
e professionali, 
fino a intaccarne 
anche i valori 
fondamentali. 
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Eeditoriale legalità e rispetto del fattore umano 

nuove competenze, senza però perdere di vista il dovere del rispetto verso l’elemento centrale 
del lavoro che è l’uomo e conformemente al principio di legalità.

Questi temi sono stati oggetto del convegno tenutosi il 6 Febbraio 2016 presso 
torino incontra, dove si sono riuniti gli esponenti degli ordini professionali e delle 
istituzioni territoriali, per presentare il nuovo Kit della Legalità, lodevole tentativo 
di stesura di un codice etico che permetta agli imprenditori emergenti di muoversi 
rispettando i principi dettati dai nostri padri costituenti (mi riferisco in particolare 
all’art. 36 della costituzione, citato da molti ma rispettato da pochi).

è proprio a questo che mi voglio riferire quando parlo di “cannibalizzazione delle 
attività”: la frenesia di un guadagno immediato si pone spesso a svantaggio delle 
risorse umane, che costituiscono il reale motore dell’impresa di tipo tradizionale.

con la depenalizzazione dell’illecita interposizione di manodopera stiamo assi-
stendo al proliferare di attività nelle quali il “fattore umano” è fatto a pezzi e 
venduto per quattro soldi come carne al macello: cooperative che “affittano” ma-
nodopera a 9 euro all’ora con la benedizione del ministero del lavoro, società di 
outsourcing che si fanno carico delle maestranze con il sigillo di garanzia di blaso-
nate commissioni di certificazione.  

lev tolstoj, riferendosi al tema della legalità sosteneva: “la legge degli uomini è 
come la banderuola di un vecchio campanile che varia e si muove secondo come 
spirano i venti”. L’idea che ho maturato è che ciascuno di noi può influenzare con 
le proprie azioni lo spirare dei venti, per far pendere la banderuola del vecchio 
campanile verso la soluzione offerta dalla legalità, così da non farla crollare ine-
sorabilmente sotto il soffiare di venti criminosi e mafiosi. L’utilizzo di tale aggettivo 
non è casuale: riprendendo le parole pronunciate dal magistrato caselli duran-

te l’incontro del 6 febbraio, la mafia si configura come quell’organizzazione criminale basata 
sull’omertà e sul silenzio dei suoi affiliati, che si insinua e oggi opera soprattutto nel tessuto 

imprenditoriale. la caratteristica che meglio la rappresenta è quella della “liquidità”: proprio 
come l’acqua, la mafia riesce a insinuarsi anche nel più piccolo spiraglio, andando ad aggredire 
perfino le imprese apparentemente più sane.

in un sistema economico frenetico, dove la continua capitalizzazione delle attività sembra es-
sere l’unico motore della società, spesso i principi legali, espressi dai padri del pensiero umano, 
passano in secondo piano.  il messaggio che siamo chiamati a portare è che non esistono scor-
ciatoie per il raggiungimento degli obiettivi e che muoversi entro i limiti della legalità è l’unico 
modo per guardare con dignità al nostro futuro e a quello dei nostri figli. 

Luisella Fassino

La figura 
professionale 

del consulente 
del lavoro, 

relazionandosi 
di continuo 

con imprese 
e pubblica 

amministrazione, 
vive da vicino il 
cambiamento, 
e sarà sempre 

più chiamata 
a saperlo 

interpretare, fino 
a diventarne 

fautore.

In memoria 
nelle scorse settimane ci ha lasciato il dottor michele villani, già a capo dell’ispettorato del lavo-
ro di torino. lo ricordiamo alla sua scrivania, eternamente coperta di libri, riviste e ritagli di giornale, 
sempre disponibile a dispensare con gentilezza, competenza e passione una circolare, una nota o 
un consiglio per questo o quel problema. alla famiglia le nostre più sentite condoglianze. 

la redazione
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Ddeontologia
il consiglio di disciplina

Presidente michele giannone

Segretario emanuele  

 manassero

Consiglieri claudio biancHi, 

andrea bonisoli, monica 

fogliatto, mauro rivolta, 

simonetta sartore, giulia 

toye, claudia gianna viale

L'aggiornamento come 
dovere deontologico

La Formazione Continua Obbligatoria garantisce ai Consulenti del 
Lavoro la possibilità di aggiornarsi continuamente, in modo da 
affrontare con competenza e informazione il mondo del lavoro in 
continuo cambiamento. 

Quante volte ci è capitato di dire o di sentire: “Sono stressato”. Ma che cos’è lo stress? Lo stress 

è la condizione in cui si trova il nostro organismo quando deve adattarsi alle esigenze imposte 

dall’ambiente. oggi più che mai noi conviviamo con lo stress, lo vediamo e lo tocchiamo nelle 

parole, negli sguardi, nelle azioni di ognuno senza distinzione di sesso, cultura ed età: dal padre 

di famiglia che rischia il posto di lavoro all’imprenditore di successo, dallo sportivo dilettante al 

campione già affermato. Non fanno eccezione nemmeno i Consulenti del Lavoro, che devono af-

frontare quotidianamente la miriade di normative e di prassi che si susseguono e sovrappongono 

rendendo sempre più impegnativo il nostro lavoro. i numerosi interventi di riforma del mercato del 

lavoro rendono ancora più difficoltoso lo svolgimento della nostra professione, che richiede un 

costante aggiornamento e approfondimento nel rispetto delle regole sulla formazione continua 

obbligatoria stabilite dal consiglio nazionale dell’ordine dei consulenti del lavoro. “per seguire i 

clienti con professionalità e accortezza è necessario un costante e continuo aggiornamento pro-

fessionale”: questi sono gli insegnamenti che ci sono stati trasmessi e che trasmettiamo a nostra 

volta. sembra facile? non credo, e lo viviamo sulla nostra pelle. 

Tutti i giorni ci confrontiamo con decreti legge con effetti provvisori, con leggi di conversione poco 

comprensibili, con normative di riforma che devono essere decifrate in un groviglio di rinvii a disci-

pline precedenti, con circolari dei ministeri e dei vari enti, interpelli e prassi la cui vera spendibilità 

legale non è tuttora chiara. 

Il dovere di competenza rientra tra quelli deontologici del Consulente del Lavoro: al fine di tutelare 

l’affidamento della clientela, assicurare il decoro e la dignità professionale e il rispetto della legalità, 

il cdl deve curare costantemente la propria preparazione, conservando e accrescendo il sapere nei 

settori nei quali svolge la sua attività. a questo serve la Formazione continua obbligatoria: a pre-

parare, informare e a migliorare il bagaglio culturale del consulente del Lavoro, che autonoma-

mente e liberamente può scegliere le attività formative proposte dagli organismi professionali, con 

l’obbligo di formazione per almeno 6 crediti a biennio nelle materie di ordinamento professionale e 

codice deontologico. per garantire una formazione ben ripartita sul biennio, per ciascun anno il con-

sulente del lavoro deve maturare almeno 16 crediti formativi e un totale complessivo di 50 crediti 

nel biennio. i crediti si conseguono con la partecipazione a eventi formativi organizzati dai consigli 

provinciali dei consulenti del lavoro o da soggetti terzi purché accreditati. le modalità di svolgimento 

della formazione espressamente ammesse sono: metodo frontale, videoconferenza e tecnologia e-

learning. le modalità telematiche quali la videoconferenza e l’e-learning sono in grado di raggiungere 

un pubblico più ampio e permettono a un maggior numero di professionisti di accedere a un aggior-

namento di qualità: la possibilità di conseguire fino al 30% dei crediti con la tecnologia e-learning è 

assai rilevante per il cdl, spesso molto occupato con clienti e attività dello studio.
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Ddeontologia l'aggiornamento come dovere deontologico

fatta questa debita premessa, è doveroso ricordare che entro il 28 febbraio deve essere inviata 
al cpo la dichiarazione dei crediti formativi conseguiti nel biennio 2015-2016 (anche se i credi-
ti sono pari a zero), tramite pec oppure a mano presso la segreteria. sono esonerati da questa 
incombenza solamente gli iscritti che hanno raggiunto il totale di 50 crediti formativi accreditati 
attraverso il dui. tale dichiarazione deve contenere l’elenco delle attività formative svolte, degli 
eventi formativi cui il consulente del lavoro ha partecipato nonché, per ogni attività ed evento, il 
numero dei crediti conseguiti. per i colleghi che hanno completato la propria formazione grazie al 
conseguimento di crediti di cui il cpo non è a conoscenza, quali per esempio la partecipazione a 
commissioni e a convegni organizzati da altri ordini professionali, la docenza, l’apprendimento in 
modalità e-learning ecc, con l’accreditamento avvenuto senza l’utilizzo del dui, occorre presenta-
re la dichiarazione allegando anche gli attestati di partecipazione, che saranno valutati a norma di 
regolamento. nel caso in cui alcuni colleghi fossero nelle condizioni di far valere motivi di esonero 
totale o parziale rispetto a una carenza di crediti formativi, dovranno allegare alla dichiarazione 
anche la modulistica attestante la motivazione della richiesta di esonero e la documentazione 
giustificativa che sarà trattata nel rispetto delle regole della privacy, da presentare entro 30 giorni 
dal fatto impeditivo e comunque entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione 
(28 febbraio). tutto ciò come atto di rispetto nei confronti del consiglio di disciplina territoriale, a 
cui spetta il compito di giudicare e di concedere esoneri parziali o totali sulla scorta di documen-
tazione giustificativa. Tutta la documentazione relativa alla formazione dichiarata deve essere con-
servata dal Consulente per i sei mesi successivi alla presentazione dell’autocertificazione; entro 
tale termine, infatti, il Consiglio Provinciale può effettuare verifiche a campione per accertare la 
veridicità della dichiarazione medesima.

l’obbligo della formazione continua per i professionisti è stato confermato anche dalla cassazio-
ne. la suprema corte con ordinanza del 1° febbraio 2010 n. 2235 ha sancito l’obbligatorietà dell’ag-

giornamento continuo ritenendolo uno specifico dovere deontologico. 

l’importanza di una continua e costante formazione professionale viene sottolineata anche dalla 
previsione di una sanzione disciplinare, quella della censura, applicata a coloro che non conse-
guano correttamente i crediti formativi previsti. 

scarica qui il vademecum per la formazione continua obbligatoria degli iscritti all’albo dei consulenti del la-

voro: www.consulentidellavoro.gov.it/files/PDF/2016/Vademecum_Formazione_Continua_Obbligatoria.pdf

Michele Giannone 

“ L’arma competitiva del ventunesimo 
secolo sarà la formazione 
accompagnata dalle competenze 
della nostra forza lavoro.

”– lester thurow, economista americano
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Eeventi

l'Assemblea dei Consigli 
Provinciali

Sostegno ai giovani, aggregazione professionale e tecnologia a 
supporto del CdL sono stati temi cardine dell’assemblea dei Consigli 
Provinciali, svoltasi a roma il 25 novembre scorso.

Sono le 6 del mattino del 25 novembre 2016, l’aria frizzante sfiora i più o meno assonnati consiglieri 

sulla banchina della stazione ferroviaria, diretti a roma per partecipare all’assemblea dei consigli 

provinciali. lo spirito gioioso da scolaresca in gita lascia però presto il posto alla concentrazione 

tipica delle riunioni, seppur in piena modalità da lavoro agile, trasformando le ore successive in un 

portale spazio/tempo con buona pace del capitano kirk e del suo comando “energia”.

il “gruppo consiglio torino” giunto in una roma ingorgata dallo sciopero dei trasporti pubblici, riesce a 

raggiungere l’Hotel Plaza, sede dell’Assemblea, zigzagando tra le strade rivestite di porfido scivoloso 

guidati dal collega peirone, nostra guida sabaudatrotter non munito di ombrellino giallo nippoturistico.

ci ha accolti una sala gremita, unitamente alle parole della presidente del cno marina caldero-

ne: “il nostro deve essere un impegno per non disperdere il lavoro giovanile”. Questo impegno 

consiste nel trasmettere le nostre conoscenze ai giovani che si affacciano alla professione, a non 

disperdere le competenze che ci sono state riconosciute in quanto interlocutori privilegiati sul 

territorio. competenze che devono continuare a essere portate avanti con professionalità e pre-

parazione, orientate al futuro anche grazie all’aggregazione professionale sotto forma di stp. la 

presidente calderone ha inoltre espresso soddisfazione per l’attività di politiche attive nel lavoro 

che, grazie alla fondazione consulenti per il lavoro, permetterà alla categoria una maggior parte-

cipazione nel mercato dell’area giuridico-economica: i consigli provinciali sono chiamati a vigilare, 

segnalando le situazioni elusive della normativa, come per esempio le società di somministrazio-

ne non operanti nella legalità.

l’impegno garantista per il futuro dei giovani aspiranti colleghi è stato il trait d’union con l’inter-

vento del presidente dell’enpacl alessandro visparelli, che ha esposto la situazione previden-

ziale degli iscritti. Le nuove iniziative dell’Ente si concentrano sui giovani, offrendo un percorso 

formativo gratuito in materia di sicurezza sul lavoro e finanziamenti per consentire il passaggio 

generazionale attraverso l’acquisto di studi professionali, integralmente o in quote.

i lavori sono proseguiti con l’intervento del presidente ancl dario montanaro, che ha sottolineato 

l’importanza primaria di perseguire unitamente all’enpacl e al consiglio nazionale una strada di 

competitività in grado di valorizzare la categoria, mantenendo e incrementando 

quote di mercato per il futuro.

è mauro capitanio, presidente della fondazione lavoro, a prendere la parola, sotto-

lineando l’importanza dell’inclusione della categoria nelle politiche attive del lavoro, 

realizzata grazie alla fondazione con l’avvio dell’assegno di ricollocazione.

“Nessuna categoria diffonde le proprie capacità come i Consulenti del Lavoro”: sono 

state queste le parole di rosario de luca, presidente della fondazione studi, che 

ha illustrato la nuova app “news consulenti del Lavoro”, uno strumento per cono-

“nessuna 
categoria diffonde 
le proprie 
capacità come  
i consulenti  
del lavoro”.
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Eeventi l'assemblea dei consigli provinciali

scere in tempo reale le novità di interesse per la categoria. grazie agli interventi comunicativi degli 
esperti della fondazione, sia a mezzo stampa sia grazie agli interventi televisivi, la categoria ha 
saputo farsi conoscere e apprezzare. 

il presidente della fondazione universo lavoro, matteo robustelli, ha illustrato i servizi e i software 
utilizzabili esclusivamente dagli iscritti agli Ordini Provinciali (quali “Contenzioso Easy”, in grado 
di gestire il processo di contenzioso con gli enti) e l’introduzione del “formulario di studio” per la 
documentazione inerente il rapporto cliente/consulente.

la seconda giornata si è aperta con l’intervento del consigliere nazionale luca de compadri, 
incentrato su Stp, sul loro ruolo (e sulla ragione giuridica) di professionisti secondo la legge 12, 
sull’analisi dell’oggetto sociale, nonché sugli aspetti tecnici inerenti al ruolo del socio di capitale o 
di terzo amministratore. 

poco dopo, invece, paolo pennesi ci ha anticipato le novità del nuovo ispettorato nazionale del la-
voro e le attività di controllo, dall’utilizzo dei voucher alla somministrazione di lavoro, dai distacchi 
alle compensazioni dei crediti, ai tirocini. 

molti gli interventi di ringraziamento dei rappresentanti dei consigli provinciali, ma è stata nuova-
mente la presidente nazionale a tirare le redini e a chiudere i lavori di un’assemblea che, ha ricor-
dato, ha sempre più i valori di “famiglia” professionale. a questa famiglia ha raccomandato di sal-
vaguardare le competenze per il futuro dei giovani, augurandosi che ogni studio possa accogliere 
un praticante; al Consiglio Nazionale ha affidato la speranza di riuscire a fornire una piattaforma 
tecnologica integrata (anche per l’elaborazione dei cedolini). 

insomma, “se dobbiamo andare nelle scuole a prenderci i migliori talenti, dobbiamo essere in 
grado di offrire le migliori occasioni”.

Donatella Chiomento
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Formazione e 
sostegno agli 
iscritti nel 2017 di 
Fondazione Studi

anche per il 2017 le iniziative della Fondazione 
Studi offrono occasioni di formazione,  
di confronto e di crescita professionale.

un 2017 all’insegna della formazione e dell’aggiornamento professionale 

quello che si prospetta per la fondazione studi dei consulenti del lavo-

ro. dopo aver inaugurato lo scorso 18 gennaio il primo evento dell’anno, il 

14° Forum lavoro/fiscale, per parlare delle novità della manovra finanziaria e 

del decreto fiscale, sono già in calendario tante altre occasioni di crescita e 

confronto sui temi che interessano maggiormente la professione. a parlar-

cene è il presidente della fondazione studi, rosario de luca.  

Presidente, nel 2017 la Fondazione Studi sarà impegnata in numerosi eventi al fianco 
del Consiglio Nazionale. Cosa dobbiamo aspettarci?

l’organizzazione di eventi per noi è diventata quasi “ordinaria amministrazione”. l’appuntamento più 

importante è sicuramente quello del congresso nazionale di categoria, che si terrà a napoli il 28 

e 29 aprile 2017 presso la sede del teatro augusteo. sarà un evento determinante, durante il quale 

ci confronteremo con i dirigenti territoriali e tutti i colleghi iscritti sulle criticità del nostro mestiere 

per trovare insieme idee e prospettive nuove adatte a tutti. a seguire ci sarà il consueto Festival del 

lavoro. Quest’anno, vista la coincidenza con il Congresso, abbiamo pensato di organizzarlo nuova-

mente a Roma, ma a fine settembre. A breve ufficializzeremo anche le date. E poi ci sarà il 2° Forum 

dell’anno, oltre a tutte le attività di sostegno al consiglio nazionale, ai consigli provinciali e agli iscritti. 

Quali azioni metterete in campo, attraverso la Scuola di Alta Formazione, per favori-
re lo sviluppo di quelle competenze di cui necessitano le aziende?

Fondazione Studi continuerà a garantire tutti i servizi informatici e i contenuti scientifici utili allo 

svolgimento della professione. punteremo molto sulla formazione nelle materie di attualità e di 

maggiore interesse per gli iscritti, approfondiremo temi di ampio respiro e daremo particolare ri-

lievo a nuove competenze come, ad esempio, quelle sul welfare aziendale: una materia nuova, 

che può rappresentare un’importante opportunità professionale. infatti, dopo il grande successo 

del 2016 per il corso sul welfare, abbiamo deciso di replicare l’iniziativa, per fornire ai professionisti 

gli strumenti teorici e pratici con cui farsi strada in questo nuovo ambito professionale. parleremo, 

inoltre, di finanziamenti europei per le piccole e medie imprese e del ruolo strategico che il con-

sulente del lavoro può assumere in questo campo.

rosario 
De Luca, 
Presidente della 
Fondazione 
Studi Consulenti 
del Lavoro.
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Tornando al tema del welfare aziendale, la Fondazione Studi ha stretto una colla-
borazione con un’importante multinazionale di servizi di welfare. Di cosa si tratta?

Sì, abbiamo siglato un accordo con Sodexo, una società primaria del settore del welfare aziendale, 
che produrrà una piattaforma a uso esclusivo dei consulenti del lavoro iscritti: tramite una consu-
lenza ad hoc, i CdL potranno offrire convenzioni, buoni pasto o qualunque altro benefit alle loro 

imprese-clienti, servizi in cambio di somme aggiuntive e, allo stesso tempo, potran-
no dare concretezza a questa nuova opportunità professionale. 

Il 2016 ha messo in risalto le indagini dell’Osservatorio statistico di cate-
goria sull’evoluzione del mercato del lavoro, a livello regionale e nazio-
nale. Un supporto in più per monitorare meglio i territori? 

L’Osservatorio statistico raccoglie tutti i dati ufficiali sul mondo del lavoro, dandone 
un’interpretazione oggettiva in virtù della funzione sussidiaria che svolgono i consu-
lenti del lavoro e del loro essere centrali rispetto al mercato del lavoro. è un’inizia-
tiva che ha fatto centro, e lo vediamo anche dalla curiosità con cui vengono attesi i 
nostri dati. È un servizio che offriamo al Paese, alla collettività e agli iscritti, che poi 
diventa spunto di riflessione e approfondimento per altri interlocutori. In quest’ottica 
abbiamo siglato a fine 2016 un protocollo d’intesa con il Ministero del Lavoro, con 
l’inps, l’inail e l’istat per realizzare un sistema informativo integrato sui dati del 

mercato del lavoro.

Fabrizio Bontempo

abbiamo siglato 
un accordo  

con Sodexo,  
una società 
primaria del 

settore del welfare 
aziendale, che 

produrrà  
una piattaforma 
a uso esclusivo 

dei consulenti del 
lavoro iscritti.

Un’app dedicata ai consulenti del Lavoro

La nuova app rappresenta una vera e propria 
banca dati delle notizie legate alla consulenza 
del lavoro. un nuovo e unico punto di accesso 
per tutte le informazioni pubblicate dal 
Consiglio nazionale, dalla Cassa di previdenza, 
dalle Fondazioni Studi e Lavoro e dagli ordini 
provinciali. è disponibile per android e per iOS.
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il rinnovo del cpo  
e le conseguenze  
sulla vita di categoria

Il rinnovo del Consiglio Provinciale ha determinato un cambiamento 
profondo per l’Ordine dei Consulenti del Lavoro: ecco alcune riflessioni 
a sei mesi dall’insediamento.

da anni, forse troppi, vi perseguito con questi articoli che, partendo da episodi reali, ci permettono 

di approfondire gli indirizzi e i comportamenti di noi consulenti del lavoro. io li considero chiac-

chiere tra amici: chi vuole mi può ascoltare e mi piacerebbe partecipasse a questi incontri periodici, 

condividendo o dissentendo dalle mie opinioni. basterebbero una telefonata o me-

glio una mail per aprire un dialogo che potrebbe produrre qualcosa di positivo. 

sette mesi fa (il tempo vola) si sono tenute le elezioni per il rinnovo del nostro consi-

glio provinciale che, a ben vedere, hanno segnato una profonda svolta nel normale 

andamento delle “cose” di categoria della nostra provincia. possiamo tranquillamen-

te dire che ogni pronostico (non posso dire “sondaggio”), sull’esito elettorale sia stato 

sovvertito, anche con un ampio scarto di voti a favore della lista meno accreditata 

alla vittoria. Non è certo su questo che mi vorrei soffermare, sia per evitare inutili dia-

tribe, sia perché ormai è acqua passata: dobbiamo rivolgere oltre lo sguardo. partirei 

quindi da quel giorno di luglio per avvicinarmi passo a passo al presente.

Ho gradito molto, anche se non mi ha completamente sorpreso, quanto avvenuto 

nella prima riunione del consiglio circa la distribuzione degli incarichi e in partico-

lare l’offerta della segreteria (fatta e accettata) al più giovane tra i consiglieri della 

lista minoritaria. come ho detto, non sono stato particolarmente sorpreso in quanto 

roberto pizziconi aveva dato prova, nel passato triennio, di spirito collaborativo, pur 

in un ambiente non certo facile per divisioni e attriti. un conto è collaborare, un altro 

è diventare il primo sostenitore dell’attività di presidenza. i due organismi, quello di 

presidenza e la segreteria, devono essere un tutt’uno per il buon funzionamento del 

consiglio e luisella fassino e roberto pizziconi hanno dimostrato lungimiranza e 

buona volontà nella loro scelta. proseguendo in questa mia cronaca, credo quasi in contempora-

nea, si sono avute le dimissioni di marco operti dalla presidenza dell’up ancl, e, mi dicono, dalla 

stessa ancl, a cui sono seguite, non so esattamente con quali tempistiche, quelle dal consiglio 

della up di filippo carrozzo, cristiano druetta e giuseppe giusio.

non conoscendo le motivazioni di ciascuno di loro, non voglio dare un’interpretazione a questo 

evento, ma credo di non essere lontano dal vero nel pensare che, almeno su alcuni di quei colle-

ghi, abbia influito il risultato elettorale, con la sconfitta di una certa politica critica nei confronti dei 

vertici e di tutte le istituzioni di categoria. a seguito di queste dimissioni è avvenuto un profondo 

cambiamento ai vertici del sindacato che ha portato, e ne sono stato favorevolmente sorpreso, 

alla nomina di massimo Laiolo a presidente della stessa Up. Ho conosciuto questo giovane col-

i due organismi, 
quello di 
presidenza e 
la segreteria, 
devono essere 
un tutt’uno 
per il buon 
funzionamento 
del consiglio e 
luisella fassino e 
roberto pizziconi 
hanno dimostrato 
lungimiranza e 
buona volontà 
nella loro scelta.
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lega quando è stato consigliere dal 2010 al 2013 e ne ho apprezzato la modestia e lo 
spirito di servizio. se il tempo non lo ha cambiato e se avrà l’appoggio incondizionato 
dei propri consiglieri, forse (spero che questa non sia una mia pia illusione) avremo 
un riavvicinamento del sindacato all’ordine. la categoria è stanca di divisioni; leg-
go sulla stessa rivista del sindacato una corretta disanima sulla difficoltà di reperire 
nuove forze a sostegno dell’attività dei vari organi di categoria. sono anni che auspi-
co un’unione sotto l’unica bandiera dell’ordine; gli stessi ministeri vigilanti lo indica-
no come esponente degli interessi della categoria, oltre che come un organismo a 
tutela della fede pubblica. vorrei dire a tutti i colleghi, soprattutto ai più giovani, che 
i risultati professionali ottenuti individualmente sono per lo più effimeri; solo quelli 
ottenuti come categoria ci danno maggior tranquillità di durata nel tempo. da qui 
deriva la necessità di operare tutti per il nostro ordine professionale. 

Qualcuno, a cui piace vivere agli estremi limiti della legalità e dei confini delineati 
dal nostro codice deontologico e anche oltre, vede l’ordine come un giudice severo 
pronto a infliggere sanzioni a suo carico. A costoro dico che se non hanno rispetto 
delle regole non hanno rispetto della categoria e dei consulenti del lavoro, per-
tanto farebbero bene a intraprendere altre strade, anziché vantarsi di avere trasci-
nato la nostra istituzione davanti a un giudice ordinario affinché lo affrancasse dalla 
sanzione comminatagli. scusate lo sfogo, ma non mi è proprio piaciuto l’intervento 

sull’argomento di un collega in un nostro convegno: se ci siamo dati regole più stringenti di quelle 
previste dalle leggi ordinarie dello stato non è per autolesionismo, ma per garantire al cittadino 
che il consulente del lavoro, oltre che un professionista preparato, sia anche una persona seria, 

corretta e onesta. 

Cristoforo Re
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tranquillità di 

durata nel tempo. 
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Sspunti

Agevolazioni per  
le Assunzioni 2017

una panoramica sulle novità del 2017 in termini di sgravi contributivi, 
in cui l’apprendistato rimane la scelta più conveniente.

come peraltro già avvenuto l’anno scorso, ritengo sia utile analizzare con la prima pubblicazione 

del 2017 le nuove opportunità, in termini di sgravi contributivi, che vengono offerte dal legislatore 

nell’ipotesi di nuove assunzioni.

iniziamo subito con il constatare che se dei miglioramenti, in termini di risparmio, vi sono stati, 

questi riguardano un numero di destinatari ben più limitato rispetto a quanto previsto in passato. 

per l’anno 2017 sono infatti previste, con l’ultima legge di bilancio, nuove agevolazioni per le as-

sunzioni destinate ai soli giovani che abbiano svolto in azienda periodi di alternanza scuola-lavoro, 

mentre è terminata, con l’anno appena passato, la possibilità di assumere usufruendo della de-

contribuzione al 40%, per un massimo di 24 mesi, nonché quella di fruire della pressoché totale 

decontribuzione per le assunzioni in apprendistato professionalizzante presso aziende con meno 

di 10 dipendenti.

ma analizziamo nel dettaglio, e con ordine, le novità.

aSSUnzione di StUdenti neodipLomati

la legge di bilancio 2017 (legge 232/2016 ), art. 1, commi 308-309 agevola le aziende nell’ipotesi 

di assunzione di studenti neodiplomati che abbiano svolto una parte del loro percorso formativo 

all’interno delle stesse.

Beneficio

L’entità del beneficio, come sempre contingentato per esigenze di bilancio, è un mix tra quanto 

previsto dalla legge di stabilità 2015 (relativamente alla durata massima prevista per 36 mesi) e la 

legge di stabilità 2016 (per ciò che riguarda il limite massimo di esonero pari a 3.250 euro su base 

annua). si prevede infatti che sia “...riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, ferma restando 

l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l’esonero dal versamento dei complessivi con-

tributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’InaIL, 

nel limite massimo di un importo di esonero pari a 3.250 euro su base annua”.

condizioni 

•  si deve trattare di “nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche in ap-
prendistato”;

• attivate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2017 e il 31 dicembre 2018;

• nei confronti di neodiplomati ed entro 6 mesi dall'acquisizione del titolo di studio;

•  da parte di datori di lavoro che, in precedenza, hanno permesso a tali studenti di svolgere, pres-
so l’azienda una delle seguenti esperienze:

 -  attività di alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30% delle ore di alternanza previste. In pra-
tica lo studente deve aver svolto in azienda, in alternanza scuola-lavoro:
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   se proviene da un istituto tecnico o professionale, almeno il 30% di 400 ore (pari a 120 ore)
   se, invece, proviene da un liceo, il 30% di 200 ore (pari ad almeno 60 ore);
 -  almeno il 30% del monte ore previsto per le attività di alternanza all'interno dei percorsi erogati 

ai sensi del capo iii del d. lgs n. 226/2005 (sono i c.d. percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale);

 -  almeno il 30% del monte ore previsto per le attività di alternanza realizzata nell’ambito dei 
percorsi di cui al capo ii del decreto del presidente del consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella G.U. n. 86/2008 (sono i c.d. Percorsi finalizzati al conseguimento di diplomi di 
tecnico superiore);

 -  almeno il 30% del monte ore previsto dai rispettivi ordinamenti per le attività di alternanza nei 
percorsi universitari.

inoltre potranno usufruire dell’esonero contributivo quelle aziende che assumeranno a tempo 

indeterminato, entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio, studenti che hanno svolto 

presso il medesimo datore di lavoro periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma pro-

fessionale, ex art. 43 del D. Lgs. n. 81/2015 o periodi di apprendistato in alta formazione, ex art. 

45 del medesimo testo.

esclusioni

Sono esclusi dal beneficio i contratti di lavoro domestico e quelli relativi agli operai del settore 

agricolo.

il ruolo dell’inpS
 Il monitoraggio dell’impianto complessivo è affidato all’inps che, laddove verifichi scostamenti del 
numero di domande rispetto alle risorse finanziarie destinate, non prenderà in esame ulteriori istan-
ze per l’accesso al beneficio, generando pertanto il riconoscimento del bonus secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande e nei limiti delle risorse disponibili pari a 7,4 milioni per 

il 2017 (ma maggiori risorse sono stanziate a partire dal prossimo anno).

in attesa delle necessarie istruzioni da parte dell’istituto, per ottenere l’incentivo sono comunque 

sempre necessarie alcune condizioni che devono sussistere in capo al datore di lavoro, il qua-

le deve rispettare i requisiti generali per le agevolazioni sulle assunzioni previsti dall’art. 31 del 

D. Lgs. n. 150/2015, tra i quali:

• l’assunzione non deve costituire attuazione di un obbligo preesistente;

• non deve essere violato il diritto di precedenza stabilito dalla legge o dal contratto collettivo;

•  il datore di lavoro e l’utilizzatore con contratto di somministrazione non devono avere in atto 
sospensioni dal lavoro connesse a una crisi, salvo specifiche situazioni esimenti.

aSSUnzione di giovani neet iScritti a garanzia 
giovani

un altro interessante incentivo che rappresenta una novità del 2017 è quello che 

riguarda l’assunzione di giovani NEET (Not [engaged in] Education, Employment or 

training) cioè ragazzi tra i 15 e i 29 anni non inseriti in un percorso di studi, non oc-

cupati né inseriti in un percorso di formazione (che pertanto non studiano e non 

lavorano) iscritti a “garanzia giovani”.

garanzia giovani (youth guarantee), è bene ricordarlo, è il recente piano europeo 

che prevede, per la lotta alla disoccupazione giovanile, importanti finanziamenti per 

i Paesi Membri con tassi di disoccupazione superiori al 25%, da investire in politiche 

attive di orientamento, istruzione, formazione e inserimento nel mondo del lavoro a 

sostegno dei giovani.

il ministero del lavoro, con l’emanazione di alcuni decreti direttoriali che si sono 

avvicendati dal 2014, ha previsto specifiche azioni per dare attuazione al suddetto 

programma europeo, introducendo incentivi economici per fronteggiare la preoc-

cupante emergenza occupazionale. per l’anno 2017 il riferimento è il decreto diretto-

riale del 2 dicembre 2016 prot. n° 39/394 pubblicato sul sito www.anpal.gov.it alla voce normativa.

in sintesi, ecco le caratteristiche dell’agevolazione per l’ambito territoriale di nostro interesse:

garanzia giovani 
è il recente 

piano europeo 
che prevede 

importanti 
finanziamenti 
da investire in 

politiche attive 
di orientamento, 

istruzione, 
formazione e 

inserimento nel 
mondo del lavoro.

Sspunti agevolazioni per le assunzioni 2017 

14

http://www.anpal.gov.it


Beneficio

•  assunzioni con contratto a tempo indeterminato, anche in apprendistato professionalizzante:  
sgravio totale dei contributi “con esclusione di premi e contributi dovuti all’InaIL, nel limite massi-
mo di 8.060 euro annui per giovane assunto”; 

•  assunzioni con contratto a tempo determinato della durata iniziale pari ad almeno 6 mesi: l’im-
porto dell’incentivo è pari al 50% della contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, 
con esclusione di premi e contributi dovuti all’inail, nel limite massimo di 4.030 euro annui per 
giovane assunto.

Rispetto al passato, l’entità del beneficio non dipende più dalla fascia di profilazione del giovane, 

ma verrà riconosciuto il medesimo importo a tutti i datori di lavoro che assumono i giovani con le 

caratteristiche richieste. 

l’incentivo è fruibile nei limiti del de minimis (200mila euro in 3 anni), con la possibilità di andare 

oltre questi limiti nel caso in cui l’assunzione consenta di realizzare un incremento occupazionale 

netto in termini di aumento del numero di unità lavorative. Un'altra differenza con analoghi benefici 

attivi negli anni precedenti consiste nel fatto che il presente incentivo “non è cumulabile con altri 

incentivi all’assunzione di natura economica o contributiva”.

condizioni

l’incentivo è riconosciuto ai datori di lavoro che, senza esservi tenuti, assumano:

•  “dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 nei limiti delle disponibilità finanziarie”, che sono pari a 
200 milioni a livello nazionale

•  giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni registrati a garanzia giovani (se minorenni devono aver 
assolto al diritto-dovere all’istruzione e formazione)

• con una delle seguenti tipologie contrattuali:
 - contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione;
 - contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere;
 -  contratto a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione, la cui durata sia inizial-

mente prevista per un periodo pari o superiore a 6 mesi”

•  inoltre, esclusivamente per i giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni l’incentivo può essere 
fruito solo quando ricorra una delle seguenti condizioni:

 - il giovane sia privo di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi;
 -  il giovane non sia in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di 

una qualifica o diploma di istruzione e formazione professionale;
 -  il giovane abbia completato la formazione a tempo pieno da non più di 2 anni e non abbia 

ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;
 -  il giovane sia assunto in professioni o settori caratterizzati da un elevato tasso di disparità 

uomo-donna, “superiore al 25%”.

Sspuntiagevolazioni per le assunzioni 2017 
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L’incentivo è riconosciuto anche in caso di lavoro part-time e il relativo beneficio è proporzional-
mente ridotto. inoltre, “rientra nell’ambito di applicazione dell’incentivo anche il socio lavoratore di 
cooperativa, se assunto con contratto di lavoro subordinato”.

esclusioni

Sono esclusi dal beneficio i contratti di lavoro domestico e accessorio.

domanda all’inpS

i datori di lavoro devono inoltrare per via telematica un’istanza preliminare di ammissione all’inps, 
indicando i dati relativi all’assunzione effettuata o che intendono effettuare, con le modalità che 
verranno definite dallo stesso istituto (che speriamo precisi anche in modo più chiaro per quanto 
tempo l’azienda potrà fruire del beneficio).

over 50 anni e donne

resta sempre in vigore, in quanto provvedimento strutturale, l’esonero contributivo introdotto dal-
la legge fornero di riforma del mercato del lavoro per l’assunzione di:

•  lavoratori (uomini o donne) che abbiano superato i 50 anni di età e che siano disoccupati da 
almeno 12 mesi; 

•  donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, per mansioni che rientrino 
nelle categorie stabilite dal decreto legge del 13 ottobre 2015 (ovvero nelle aree dove ci sia 
un elevato tasso di disparità tra uomini e donne, settori come agricoltura, trasporti e industria 
manifatturiera ne sono un esempio);

• donne disoccupate da almeno 24 mesi.

Beneficio

L’esonero è pari al 50% dei contributi INPS e INAIL posti a carico dell’azienda, per un massimo di 
12 mesi per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato, e di 18 mesi in caso di assunzione a 
tempo indeterminato o di trasformazione contrattuale da tempo determinato a tempo indeterminato.

Lavoratori in cigS da aLmeno 3 meSi

sono sempre in vigore le agevolazioni riguardanti le assunzioni a tempo indeterminato di lavora-
tori che fruiscono del trattamento di integrazione salariale straordinaria da almeno 3 mesi (anche 
non continuativi), dipendenti di aziende beneficiarie dell’intervento straordinario da almeno 6 mesi 
continuativi. il lavoratore, al momento dell’assunzione, deve trovarsi in cigs.

Beneficio

•  l’assunzione con contratto a tempo pieno e indeterminato dà diritto alla riduzione per 12 mesi 
delle aliquote contributive nella misura prevista per gli apprendisti (10%). Rimane comunque 
ferma, a carico del dipendente, l’aliquota contributiva prevista per la generalità dei lavoratori;

•  rimane ancora in dubbio, vista l’abrogazione delle liste di mobilità, se spetti ancora l’incentivo 
economico pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore se 
fosse rimasto disoccupato per un periodo massimo di 9 mesi, elevato a 21 mesi per i lavoratori 
di età superiore a 50 anni. anche per questa agevolazione si rimane in attesa di chiarimenti da 
parte dell’inps e del ministero.

Lavoratori in naSpi

rimangono attivi anche i ridotti incentivi previsti per i datori di lavoro che assumono a tempo in-
determinato soggetti che beneficiano dell’oramai universale sussidio di disoccupazione NASpi.

Beneficio

per ogni mensilità di retribuzione corrisposta al lavoratore, l'azienda ha diritto a un contributo men-
sile del 20% dell'indennità mensile di NASpI residua che avrebbe fruito il lavoratore se fosse rima-
sto disoccupato.

Sspunti agevolazioni per le assunzioni 2017 
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apprendiStato

l’opzione che rimane ancora molto competitiva nel 2017 è però quella dell’apprendistato, no-

nostante siano terminate quelle importanti integrazioni alle agevolazioni per le assunzioni con 

apprendistato professionalizzante riguardanti le aziende con meno di 10 dipendenti.

Rimandando il lettore a quanto già commentato sull’argomento nel n° 39 di questa pubblicazione, 

sottolineo nuovamente l’opportunità offerta dall’art. 47, comma 4, del D. Lgs. n. 81/2015 ossia quel-

la di poter assumere con questa tipologia contrattuale percettori di trattamenti di disoccupazione 

indipendentemente dall’età degli stessi.

L’assunzione, che può avvenire per una loro qualificazione o riqualificazione professionale, offre 

dal lato contributivo l’abbattimento di almeno 2/3 del normalmente dovuto, mentre dal punto 

di vista salariale consente la possibilità del sotto inquadramento durante il periodo formativo. 

Come bonus integrativo l'azienda ha diritto al contributo mensile del 20% dell'indennità mensile 

di naspi residua che avrebbe fruito il lavoratore se fosse rimasto disoccupato (in quanto assun-

zione a tempo indeterminato). rispetto al costo del personale, lo stesso è deducibile dalla base 

irap e, per concludere, tali lavoratori vengono esclusi dalla base di calcolo per l'applicazione 

delle disposizioni ove i contratti collettivi e la legge richiedano limiti numerici. 

pur rimanendo sempre in attesa di una circolare dell'inps che fornisca le auspicate istruzioni per 

distinguere formalmente questa tipologia di assunzione agevolata da quelle riferite all’apprendi-

stato tradizionale, possiamo tranquillamente ribadire che le agevolazioni offerte, poc’anzi elen-

cate e meglio esemplificate con il confronto che segue, portano a concludere quest’ultima come 

l’agevolazione economicamente più conveniente tra quelle sinteticamente esaminate. 

Francesco Battaglini

di seguito una simulazione delle varie situazioni agevolative riferite a un’assunzione a tempo pieno 

e indeterminato di un 5° livello metalmeccanico presso una piccola o media industria:

assunzione  

non agevolata

assunti Legge 

stabilità 2016

assunti Legge 

bilancio 2017

retribuzione mese lorda € 1.792,00 € 1.792,00 € 1.792,00

contributo ordinario aSpi

aliquota cigo

aliquota inpS 31,28% 31,28% 31,28%

contributi € 560,54 € 560,54 € 560,54

risparmio € 224,22 € 250,00

Costo finale mese € 2.352,54 € 2.128,32 € 2.102,54

mesi agevolati 24 36

Costo finale anno € 30.582,99 € 27.668,19 € 27.332,99

Percentuale risparmio annuo 10% 11%

risparmio totale € 5.381,16 € 9.750,00

Costo finale in 3 anni € 91.748,97 € 86.367,81 € 81.998,97

Percentuale risparmio 6% 11%
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assunti a 

tempo ind. 

con garanzia 

giovani 2017

donne e  

uomini > 50

Beneficiari 

naSpi *

apprendista 

finalizzato 

5° **

retribuzione mese lorda € 1.792,00 € 1.792,00 € 1.792,00 € 1.689,36

contributo ordinario aSpi 1,61%

10,00%

aliquota cigo 1,70%

aliquota inpS 31,28% 31,28% 31,28% 13,31%

contributi € 560,54 € 560,54 € 560,54 € 224,85

risparmio € 560,54 € 280,27 € 198,01

Costo finale mese € 1.792,00 € 2.072,27 € 2.154,52 € 1.914,21

mesi agevolati 12 18 24 36

Costo finale anno € 23.296,00 € 26.939,49 € 28.008,82 € 24.884,78

Percentuale risparmio annuo 24% 12% 8% 19%

risparmio totale € 7.286,99 € 5.044,84 € 4.752,31 € 17.094,63

Costo finale in 3 anni € 84.461,98 € 86.704,13 € 86.996,65 € 74.654,34

Percentuale risparmio 8% 5% 5% 19%

* considerato beneficio massimo, calcolato su media su 24 mesi, con indennità iniziale di € 1.300 

** considerata una retribuzione media nei 36 mesi
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TRASFERTA E TRASFERTISMO

La Legge n. 225 del 1° dicembre 2016, di conversione del D. Lgs. 
n. 193/2016 (il cosiddetto “decreto fiscale”) è intervenuta, mediante 
norma di interpretazione autentica, in materia di corretta 
identificazione dei “lavoratori trasfertisti”, in contrapposizione  
ai “lavoratori in trasferta”.

come noto, tra i poteri organizzativi e direttivi del datore di lavoro rientra la possibilità di desti-

nare i lavoratori dipendenti a svolgere la prestazione di lavoro in un luogo temporaneamente 

diverso rispetto a quello ordinario, inteso come quello “stabile” indicato al momento dell’assun-

zione o dell’eventuale variazione. Tale spostamento viene definito come trasferta e ha come 

caratteri tipici l’occasionalità e la temporaneità. la regolamentazione di tale istituto è stata de-

lineata nel corso del tempo dalla giurisprudenza, sulla base dei principi generali del rapporto di 

lavoro previsti dal codice civile e dalla contrattazione collettiva per quanto attiene il trattamento 

economico, e dal tuir, art. 51, comma 5, relativamente al trattamento fiscale (che esplica i suoi 

effetti anche in materia contributiva, data l’armonizzazione delle basi imponibili). 

Quando, invece, la trasferta è abituale e strutturalmente connessa alla presta-

zione di lavoro, si entra nel concetto di trasfertismo: in questo caso, il lavoratore 

non ha una sede di lavoro fissa e predeterminata, in quanto è obbligato a con-

tinui spostamenti all’interno dell’area di lavoro individuata contrattualmente. 

il tuir prevede due distinti regimi per le indennità riconosciute ai lavoratori in 

trasferta e ai lavoratori trasfertisti. le somme erogate ai dipendenti in trasferta, 

purché fuori dal comune in cui si trova la sede di lavoro, sono escluse dalla forma-

zione del reddito imponibile fiscale (art. 51, comma 5, tuir) e contributivo (armo-

nizzazione disposta dal D. Lgs. n. 314/1997) entro determinati valori. La trasferta o 

missione fuori dall’ambito comunale viene considerata come reddito imponibile 

se superiore a 46,48 euro al giorno per trasferte in italia e 77,47 all’estero; in caso 

di rimborso di vitto o alloggio, o di alloggio o vitto fornito gratuitamente, il limite 

viene ridotto di 1/3; di 2/3 se il rimborso riguarda ambedue le voci. se il rimborso 

ha natura analitica non concorrono a formare reddito le spese documentate per 

vitto, alloggio, viaggio o trasporto e i rimborsi di spese, anche non documentati, 

sostenuti dal dipendente in occasione della trasferta o della missione, fino all’im-

porto massimo giornaliero di 15,49 euro, elevato a 25,82 per le trasferte all’estero. 

le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nel territorio comunale, fatta 

eccezione per i rimborsi di trasporto documentati, concorrono a formare il reddito.

le somme erogate ai dipendenti trasfertisti, ossia coloro che sono tenuti per con-

tratto a svolgere la loro prestazione lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, anche se cor-

risposte con carattere di continuità, sono soggette a una tassazione (art. 51, comma 6, tuir) e a 

un’imposizione contributiva nella misura del 50% del loro ammontare.

per evitare dubbi interpretativi, il tuir prevedeva e prevede, al citato comma 6, ultimo capoverso, 

che venga emanato un decreto del ministero delle finanze di concerto con il ministero del lavoro 

e della previdenza sociale, con lo scopo di individuare i lavoratori inquadrabili come trasfertisti 
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e le relative disposizioni applicative; questa disposizione, però, non è mai stata emanata, con il 
risultato di creare una notevole incertezza in merito alla corretta identificazione dei lavoratori 
in questione. 

Così, a partire dalla circolare dell’Agenzia dell’Entrate n. 326/1997, si è sviluppato un orientamento 
che individuava, come parametro per la distinzione tra le due fattispecie della trasferta e del tra-
sfertismo, ai fini del corretto inquadramento fiscale, il “metodo di conteggio” delle indennità rico-

nosciute al lavoratore: il regime del trasfertismo veniva ritenuto applicabile in caso 
di specifica indennità riconosciuta per tutti i giorni retribuiti, senza distinguere se 
il dipendente si fosse effettivamente recato in trasferta e dove questa si fosse svol-
ta. In virtù di tale interpretazione, il regime fiscale della trasferta, in luogo di quello 
da trasfertista, era frutto di una scelta discrezionale del datore di lavoro. a partire 
dal 2012 si è sviluppato un orientamento giurisprudenziale che di fatto negava la 
precedente prassi: l’applicazione del regime da trasfertista diveniva necessaria nel 
momento in cui la prestazione di lavoro si caratterizzava da una variabilità strutturale 
del luogo di lavoro, insita nella stessa tipologia di lavorazioni effettuate, come nel 
caso di installatori del settore metalmeccanico e di operai edili addetti a cantieri 
vari. a seguito di questo orientamento, molte aziende si sono trovate in una situa-
zione di estrema criticità: le indennità di trasferta, con le relative esenzioni fiscali e 
contributive riconosciute ai lavoratori itineranti, non venivano ad esse riconosciute, 
con conseguente riqualificazione delle medesime indennità quali compensi per i 
trasfertisti, di cui alla disciplina del comma 6 o in alcuni casi con esclusione di ogni 
agevolazione fiscale e contributiva.

la corte di cassazione, ancora molto di recente, con la sentenza 17 febbraio 2016, n. 3066, confer-
ma tale interpretazione. a seguito di un verbale inps relativo a prestazioni svolte da installatori e 
gestite come trasferte, la suprema corte ha ricordato come le concrete caratteristiche della pre-
stazione, resa in luoghi sempre variabili e diversi, determinino il regime fiscale applicabile, a nulla 
rilevando le modalità di corresponsione degli emolumenti, in quanto il carattere di continuità della 
loro erogazione non è di per sé decisivo. le somme erogate ai lavoratori “trasfertisti” concorrono, 
pertanto, a formare il reddito imponibile e sono soggette alla contribuzione previdenziale nella mi-

sura del 50% (come previsto dall’art. 51, comma 6, 
tuir), in quanto per costoro non si può parlare di 
indennità di trasferta ma di retribuzione per at-
tività che comportano un continuo movimento, 
per raggiungere località diverse, determinate in 
base alle opere da eseguire con mezzi che, nella 
maggior parte dei casi, sono forniti dall’impren-
ditore. secondo la corte ciò che rileva è la carat-
teristica della prestazione resa in luoghi diversi, e 
non la continuità della erogazione che, di per se 
stessa, non costituisce elemento decisivo.

la lunga “querelle” su trasferta e trasfertismo, 
basata sulle decisioni della magistratura e 
sull’attività degli organi ispettivi dell’inps e delle 
direzioni territoriali del lavoro (particolarmente 
incisive nei confronti delle imprese appartenen-
ti al settore edile e a quello dell’impiantistica), 
dovrebbe giungere al termine per effetto della 
disposizione introdotta nella legge di conversio-
ne del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193. in 
particolare viene previsto, con un intervento di 
interpretazione autentica, che per considerare 
applicabile la normativa sul trasfertismo i con-
tratti di lavoro devono rispettare contestualmen-
te le seguenti condizioni:
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•  mancata indicazione nel contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro;

•  svolgimento di una attività lavorativa che richiede la continua mobilità del dipendente;

•  corresponsione al dipendente di una indennità o maggiorazione di retribuzione in misura fis-
sa, attribuita senza distinguere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e dove la 
stessa si è svolta.

ove non siano presenti contestualmente dette condizioni è comunque riconosciuto il diverso trat-
tamento previsto per le indennità di trasferta.

l’interpretazione autentica del legislatore incide direttamente sugli indirizzi della suprema corte, 
consolidatisi nel corso degli anni. a questo punto, si pone la questione della incidenza di questo 
provvedimento legislativo, sia sugli accertamenti amministrativi in corso che su quelli definiti, non 
passati in giudicato. inoltre, in prospettiva si possono prevedere criticità per quelle aziende che, 
pur non avendo indicato in contratto una sede stabile, non abbiano previsto “indennità fisse” a 
ristoro del disagio dei propri dipendenti; per tali aziende potrebbero a rigore mancare sia i requisiti 
necessari per considerare i propri lavoratori quali trasfertisti (cui applicare l’ esenzione ex c. 6) per 
carenza dell’indennità in misura fissa, sia quali lavoratori in trasferta per mancanza dell’indicazione 
della sede di lavoro ordinaria (cui applicare l’esenzione ex. c.5), parametro indispensabile per poter 
individuare le trasferte. le aziende dei settori interessati dovranno tener conto dell’aggiornamen-
to normativo in materia nella stipula di nuovi contratti e valutare, di caso in caso, l’opportunità di 
un’eventuale integrazione dei contratti in essere.

Elena Ferri 
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Un appalto all'opera

Il contratto di servizio in appalto e le false cooperative generano 
malessere sociale, diffondono il malaffare e destabilizzano il sistema 
economico: per questo rappresentano un fenomeno allarmante, 
ancor più in tempo di crisi.

Gli effetti della depenalizzazione sul diritto sanzionatorio del lavoro in materia di esternalizzazioni 

rivolte ai reati di somministrazione fraudolenta e di appalto illecito hanno reso evidenti una serie 

di comportamenti e di intenzioni finora rimasti relegati in ambiti ristretti e circoscritti, come le pub-

blicità, soprattutto a favore di falsi contratti di servizi in appalto. pare che i datori di lavoro stiano 

percependo un errato concetto di liberalizzazione di un mercato di lavoratori flessibili, con scarsi 

diritti e con retribuzioni contenute, destinato a favorire un profitto aziendale con margini più ampi. 

In effetti, lo strumento proposto viene presentato attraverso una campagna pubblicitaria insistente 

e tediosa che, da esclusivo e ristretto contatto telefonico, si è in seguito estesa a riviste, social net-

work e video promozionali di ampia diffusione. L'abbattimento del costo dei lavoratori promesso 

supera persino il 30%, a cui si aggiungono i vantaggi derivanti dall'eliminazione del costo del pro-

fessionista e gli adempimenti connessi alla gestione del personale.

ma ciò che suscita maggior interesse in un'azienda è di leva emotiva: in un mercato dove la con-

correnza si avvale già di tali benefici, non approfittarne è fuori discussione. Questa soluzione, il 

contratto di servizio in appalto, studiata su misura per ogni azienda nell’ambito del contenimento 

dei costi del personale, approfitta della struttura giuridica di cooperativa con scopo mutualistico o 

sociale prevalente, ma si tratta di fatto di una cooperativa “spuria”.

Sul sito ufficiale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, all’interno della 

sezione “comunicati”, è riportato quale ultimo dato quello risalente al 27 aprile 2016, 

secondo il quale nel primo trimestre 2016 sono cresciuti il numero e la qualità dei 

controlli sulle cooperative spurie: su 934 cooperative ispezionate, 470 risultano ir-

regolari. i dati trimestrali riguardanti l'attività di vigilanza sul settore cooperativisti-

co confermano il forte impegno del ministero del Lavoro su questo versante, in 

particolare nel contrastare in maniera efficace le false cooperative, ovvero quelle 

realtà pseudo-imprenditoriali che, anziché perseguire scopi mutualistici, agiscono 

senza curarsi dei diritti dei lavoratori e delle regole della sana concorrenza, con l'u-

nico fine di massimizzare il profitto. Anche Legacoop Romagna ha lanciato allarmi 

sul fenomeno, in quanto la concorrenza tra le stesse cooperative nei servizi di fac-

chinaggio favorisce di fatto esclusivamente le cooperative spurie.

ovviamente, ciò non consente di considerare irregolari tutte le cooperative e illeciti i 

servizi proposti: esistono cooperative regolari, che si aprono il loro spazio di mercato 

procurando un beneficio per i propri soci.

può anche capitare che tali cooperative dispongano o si vantino di un'autorizzazione 

ministeriale per l’attività di somministrazione, della quale occorre sottolineare la dif-

ferenza tra la versione provvisoria e quella definitiva, poiché ciò influisce sull'imma-

gine pubblicizzata, offrendole una cornice virtuosa. A tal proposito, giova evidenziare 

come tali cooperative dispongano di un ufficio legale atto a scoraggiare qualunque 
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operatore esterno avanzi dubbi riguardanti la genuinità dei servizi offerti, e di una 

sistematica attività di costruzione di web reputation affiancata a una vera e propria 

strategia di ingegneria reputazionale. ciò si rivolge a due destinatari: il mercato di 

chi è in cerca di lavoro per un inserimento come socio/lavoratore (di gran numero 

giovani e giovanissimi) e le aziende, potenziali clienti.

in concreto, l'attività di tali cooperative avviene prevalentemente con le seguen-

ti modalità. il primo contatto con l'azienda che rappresenta un potenziale cliente 

avviene telefonicamente, con numerose e persistenti sollecitazioni nel caso venga 

mostrato scarso interesse, ripetendo come un mantra i vantaggi legati all'abbatti-

mento dei costi del personale a percentuali convenienti e ricordando la diffusione 

di questo strumento presso la concorrenza. Quasi certamente, segue un contatto 

diretto con un commerciale: è nota l'importanza del costo del lavoro e degli adem-

pimenti relativi ai lavoratori e un imprenditore è fortemente interessato a limitarli.

i contenuti della proposta in linea di massima sono i seguenti, espressi su alcuni 

punti solo verbalmente e non contrattualizzati: la stipula di un contratto che svin-

cola l'imprenditore da qualsiasi responsabilità, costi che rientrano in una media di 

€5,00 orari, con l'aggiunta di €3,00 per le spese amministrative, flessibilità totale, 

svincolo da qualsiasi responsabilità legale ed economica relativa alla sicurezza, as-

senteismo, possibilità di ricerca e selezione di figure professionali idonee in banca dati e sostitu-

zione, anche di personale scioperante.

il contratto che viene sottoposto è un servizio in appalto, poiché, anche quando l'oggetto indi-

viduato è la somministrazione, formalmente, è sempre sottoscritto un contratto di questo tipo, 

soggetto anche a un'ulteriore variante: al fine di giustificare l'appalto e la presenza del lavoratore, 

viene affittato uno spazio in seno all'attività, come lo spazio fisico della cassa in un punto vendita. 

Ciò al fine di dare la parvenza di un contratto di appalto genuino, nel quale i lavoratori dell’Ap-

paltatore non devono sostituire i dipendenti del committente, nonostante le persone individuate 

siano le stesse. ciò, comunque, non libera l'imprenditore dalle proprie responsabilità, sia in caso 

di intervento dell’attività ispettiva, che pone in essere la cessazione del contratto nei termini, sia in 

caso di ricorso in giudizio da parte del lavoratore, seguito dal possibile riconoscimento di un rego-

lare rapporto di lavoro subordinato e di differenze retributive e contributive con effetto retroattivo.

È evidente che in €5,00 orari, raffrontati alla paga di una colf o al netto di un voucher, non si possa 

giustificare il rispetto dei minimi contrattuali, né tantomeno la contribuzione di legge. Una coope-

rativa proponente lavoro per i propri soci è soggetta, seppur in termine ordinatorio, al deposito del 

Regolamento interno, il quale ha valore di certificazione in DPL ed è atto a disciplinare i rapporti di 

lavoro intercorsi al suo interno. 

Si rammenta come l’art. 3 comma 1 della Legge 142, in relazione alle modifiche apportate dalla Leg-

ge 30/2003 all’art. 6 comma 2 della stessa legge, stabilisce che “il regolamento non può contenere di-

sposizioni derogatorie in pejus rispetto al solo trattamento economico minimo di cui all’art. 3, comma 1”.

non è previsto un mercato di retribuzioni e contribuzioni favorevoli in capo alle cooperative, e ciò 

non rappresenta un elemento che giustifichi la forbice di risparmio proposta, che può essere spie-

gata esclusivamente tramite una manovra speculativa nei confronti dei lavoratori. analizzando 

i contratti di tali soci/lavoratori si evidenziano spesso un riferimento a un impreciso ccnl, una 

retribuzione oraria irrisoria, orari, luoghi di lavoro e trasferte/trasferimenti flessibili, mancata co-

pertura e retribuzione per assenteismo (malattia, maternità e simili), mancanza della sottoscrizione 

di adesione a socio della cooperativa e qualsiasi informativa inerente la posizione e le mansioni, 

che slittano in orizzontale e verticale senza alcuna disciplina.

proprio riguardo quest’ultimo, ma non secondario, aspetto è di poco tempo fa la notizia dell’aper-

tura di un osservatorio sul fenomeno da parte dell’ordine degli infermieri, che ha raccolto testimo-

nianze di personale inserito in strutture sanitarie nella forma di lavoratori in appalto da cooperative 

che, nell’arco del loro turno lavorativo, passano indifferentemente dalle pulizie, all’assistenza al 

paziente, alla somministrazione farmacologica. il tutto senza rispetto di orari e riposi, senza che sia 

previsto il pagamento di quanto eccede il normale orario di lavoro e senza maggiorazioni di altra 

natura. su tale situazione è stata presentata una richiesta di chiarimenti al ministro della salute.
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ciò accade mentre si assiste a un inaspettato silenzio da parte delle organizzazioni sindacali, 
che in alcuni casi sono state chiamate a intervenire. vi è conoscenza di un caso incredibile e piut-
tosto recente di costituzione di un sindacato di comodo a seguito di un alto numero di ricorsi in 
giudizio di lavoratori/soci fuoriusciti, sindacato al quale i lavoratori hanno forzatamente dato de-
lega e alla presenza del quale hanno sottoscritto accordi individuali tombali sul pregresso, dando 
formalmente i contorni di una sede protetta. nemmeno le segnalazioni da parte di associazioni 

sindacali di dumping salariali relativi ad alcuni lavoratori inseriti nei padiglioni di Expo 
2015 e derivanti dalla esternalizzazione dei lavoratori hanno conseguito interventi 
incisivi.

l'eventuale richiesta, riservata a tali cooperative, di produzione del durc si concretiz-
za sempre nella presentazione di un’autocertificazione, accompagnata dalla racco-
mandazione di godere di un regime che non le rende soggette a tale adempimento.

il dumping salariale, così come la mancanza di Durc e il contenimento o l’assenza 
del rispetto delle norme riguardanti salute e sicurezza sul lavoro, dovrebbe già met-
tere in allarme le Aziende. Il fine di un tale risparmio non può essere giustificato da 
qualsivoglia agevolazione vantata e non può che risiedere nella negazione dei salari 
minimi contrattuali e nella contribuzione. ciò, pertanto, pone l’azienda responsabile 
in solido e a rischio di stabilizzazioni in sede giudiziale, con le dovute conseguenze. 
inoltre, quando tali cooperative svaniscono, non resta neanche un diritto di rivalsa, 
neppure seguendo un percorso difficile.

il nostro c.n.o. è estremamente sensibile al tema di manodopera a basso costo in 
forma illecita, tanto da aver divulgato un format di comunicazione da personalizzare 
per allertare le aziende.

non è secondaria la concorrenza sleale che si determina tra un’azienda virtuosa e un’azienda 
che utilizza il servizio in appalto: in tempi di crisi, ciò che conta davvero non è il ritorno economico 
all’imprenditorialità, ma la vera e propria sopravvivenza dell’attività stessa. A fare la differenza nel 
caso in analisi non saranno, pertanto, il rischio, l’intuizione, il sacrificio e l’ingegno di un imprendi-
tore, ma il malaffare. Considerando come, da un punto di vista economico, le attività illecite siano 
fonte di malessere sociale (oltre che individuale) e causa di destabilizzazione del sistema econo-
mico (non essendo capaci di generare ricchezza, ma semplicemente di spostarla e concentrarla), 
quest’ultimo non è un fenomeno davanti al quale ci è concesso di chiudere gli occhi.

Lucia Mussio
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NUOVI REGIMI CONTABILI 
(Legge di Bilancio 2017)

Viene introdotto il nuovo art. 55-bis al TuIr, istituendo di fatto nel 
nostro ordinamento fiscale un nuovo regime di tassazione (separata) 
per le imprese. 

iri (impoSta SUL reddito d’impreSa)

volendo sintetizzare, il regime si sostanzia nel: 

•  tassare con aliquota del 24% (ossia la stessa aliquota IRES prevista dal 2017) il reddito che si 
decide di lasciare in azienda; 

• assoggettare a irpef il reddito che l’imprenditore decide, invece, di prelevare. 

l’iri è un regime opzionale (non obbligatorio) e quindi va scelto. 

in particolare, possono scegliere di operare nell’iri: 

• le imprese individuali;

• le società di persone (snc e sas); 

•  le srl trasparenti (ossia le srl a ristretta base proprietaria che hanno optato per la trasparenza 

fiscale). 

tuttavia per poter scegliere l’iri è necessario che i predetti soggetti operino in “contabilità ordina-

ria” (anche per scelta). 

considerando che è possibile entrare nell’iri già nel 2017, ne consegue che la scelta andrà comu-

nicata nel modello unico-redditi/2018 (in cui sarà istituito apposito prospetto di riferimento) per 

chi sceglie di entrarvi già da quest’anno, per il quale varrà il comportamento concludente. 

il regime ha durata di 5 periodi d’imposta ed è rinnovabile (non è prevista revoca). 

imponibile iri:

reddito d’impresa

+/- variazione aumento o diminuzione come da tuir

- somme erogate ai soci o prelevate dall’imprenditore per utili

un regime particolare è anche previsto per il trattamento delle perdite. 

al riguardo, infatti, è stabilito che le perdite maturate nei periodi d’imposta di applicazione 

dell’iri saranno computate in diminuzione del reddito dei periodi d’imposta successivi per l’in-

tero importo che trova capienza in essi. dunque, scompare il vincolo temporale del quinquen-

nio per l’utilizzo della perdita (finché si permane nell’IRI) previsto dall’art. 8 comma 3 TUIR per 

le imprese, secondo cui le perdite derivanti dall’esercizio di imprese commerciali e quel-

le derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice sono 

computate in diminuzione dai relativi redditi conseguiti nei periodi di imposta e per la diffe-
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renza nei successivi, ma non oltre il quinto, per l'intero importo che trova capienza in essi. ri-
cordiamo quali sono i registri obbligatori da istituire per la tenuta della contabilità ordinaria: 
registro iva, libro giornale, libro inventari, libro mastro, registro beni ammortizzabili, libri sociali 
(obbligo solo per le società di capitali).

per quanto riguarda gli aspetti previdenziali, la manovra 2017 dispone che il contributo annuo 
dovuto alle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti 
attività commerciali – titolari, coadiuvanti e coadiutori – è determinato senza tener conto delle 
disposizioni in materia di iri. pertanto l’utile non prelevato dall’imprenditore o erogato al socio (no 
irpef) concorrerà alla formazione del reddito contributivo ivs. 

attenzione: 

•  sul reddito lasciato in azienda (e tassato con l’iri), l’imprenditore non potrà far valere eventuali 
oneri personali/familiari, detraibili/deducibili (interessi mutuo, detrazioni familiari a carico, de-
trazione spese ristrutturazione ecc.).

•  i prelevamenti eccedenti il reddito del periodo diventano perdita (riportabile negli anni suc-
cessivi).

regime di caSSa per contribUenti in SempLiFicata 
(obbLigatorio)

La contabilità semplificata, consistente nella mera indicazione di costi e ricavi senza 
rilevare pagamenti e incassi, è esclusa per le società di capitali, poiché per esse è 
obbligatoria l’adozione del regime contabile ordinario, ciò indipendentemente dai 
ricavi conseguiti.

Il nuovo regime di cassa prevede, per i soggetti in contabilità semplificata, la tassa-
zione e quindi la determinazione della base imponibile secondo il criterio dell’incas-
so/pagamento, rispettivamente di fatture emesse e ricevute.

pertanto, in luogo del precedente principio di competenza, i contribuenti in sempli-
ficata (cioè coloro che nell’anno precedente non hanno superato i limiti di volume 
d’affari pari a 400.000 € se prestano servizi, e 700.000 € se svolgono altre attività) 
dovranno adottare il principio di cassa.

di conseguenza, il passaggio da un regime per competenza a un regime di cassa 
consiste nel fatto che:

•  fino al 31.12.2016 i contribuenti in semplificata formeranno il loro reddito imponi-
bile secondo il criterio di competenza, calcolando il reddito dato da componenti 
positivi–componenti negativi sulla base del momento di insorgenza del compo-
nente positivo/negativo di reddito.

•  dall’1.1.2017 i contribuenti in semplificata formeranno il loro reddito imponibile 
secondo il criterio di cassa, calcolando il reddito dato da componenti positivi–
componenti negativi sulla base dei rispettivi incassi e pagamenti.

calcolo del reddito imponibile con il principio di cassa

(ricavi + proventi percepiti) – (spese sostenute)

+ valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore

– minusvalenze, sopravvenienze passive, ammortamenti e accantonamenti (es. quote tfr).

Non rilevano ai fini della determinazione del reddito le rimanenze iniziali/finali.

attenzione! 

•  Problema delle rimanenze finali 2016 nell’anno 2017 il reddito verrà determinato mediante 
una riduzione di un importo pari alle rimanenze finali che hanno concorso a formare il reddito 
dell’esercizio 2016, anno di ultima applicazione del criterio di competenza. in questo modo, 
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di cassa prevede, 

per i soggetti 
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molti contribuenti potrebbero trovarsi a sorpresa un anno 2017 in perdita, non potendo contare 

sul magazzino finale. Le perdite non potranno essere riportate negli anni successivi.

•  Nel caso in cui un contribuente soggetto alla contabilità semplificata nel 2016 e che prosegue 

nel 2017 sempre in contabilità semplificata abbia emesso una fattura in data 31.12.2016 per un 

lavoro terminato nel 2016, ma l’abbia incassata nel 2017, questa sarà assoggettata al principio di 

competenza (vecchio regime) e a nulla rileverà l’incasso. la norma di riferimento è il comma 19 

della Legge 232/2016 che, al fine di evitare duplicazioni di imposta, dispone la non concorren-

za alla formazione del reddito di componenti che abbiano già concorso a formare il reddito 

in precedenza in base al criterio di competenza. l’esempio proposto dall’agenzia (durante 

Telefisco ’17) è quello di un ricavo derivante dalla prestazione di servizi ultimata nel 2016 che, in 

base al principio di competenza vigente fino al 31 dicembre 2016, ha correttamente concorso 

alla determinazione del reddito di tale periodo di imposta. conseguentemente, il corrispettivo 

di tale prestazione di servizi quando sarà incassato, ovvero quando verrà emessa la fattura ai fini 

dell’iva, non determinerà l’emersione di un ricavo imponibile, ancorché ciò avvenga nel pieno 

del regime di cassa. non viene però chiarito il caso opposto, cioè quello in cui è stato soste-

nuto un costo nel 2016 che, in parte, è di competenza del 2017 (es. premio assicurativo pagato 

anticipatamente nel 2016 ma di competenza, principalmente, nel 2017). nell'anno successivo 

non ci saranno né il documento né il pagamento, ma a rigor di logica non può essere negata la 

deduzione del costo, poiché comunque inerente l’attività dell'impresa.

•  Anche ai fini IRAP, rileva il nuovo criterio di cassa introdotto per le imprese minori ai fini delle 

imposte sui redditi; non rilevano, ad esempio, le rimanenze finali.

•  Il reddito d’impresa nel regime di cassa è costituito dall’ammontare dei ricavi previsti all’art. 85 

del tuir e degli altri proventi percepiti nel periodo di imposta, diminuiti delle spese sostenute 

nel medesimo periodo di imposta. come chiarito anche dall’agenzia delle entrate in una delle 

risposte fornite durante Telefisco, continuano a rilevarsi per competenza plusvalenze e mi-

nusvalenze, sopravvenienze (attive e passive), ammortamenti, costi del personale e oneri di 

utilità sociale. Per effetto del rinvio che l’art. 66 del tuir fa all’art. 102, anche il leasing rileva per 

competenza: ne consegue che il maxi-canone iniziale va dedotto lungo la durata del contratto 

osservando le limitazioni della norma fiscale, e non invece il momento del pagamento. 

le imprese in questione potranno applicare uno fra questi metodi. 

•  il primo metodo, che è la regola generale, è quello basato sulle registrazioni di pagamenti e in-

cassi: questo metodo prevede l’annotazione cronologica in due distinti registri di tutti gli incas-

si e tutti i pagamenti. nei medesimi registri, entro il termine di presentazione della dichiarazione 

dei redditi, devono essere annotati i componenti positivi e negativi di reddito diversi da quelli 

che generano pagamenti o incassi (per esempio ammortamenti, plusvalenze e minusvalenze).

•  il secondo metodo è basato sulla contabilità iva ed è una scelta del contribuente ma non 

un’opzione da comunicare alla Agenzia. A differenza del precedente metodo, in questo caso 

dovranno essere annotati, alla fine del periodo, i mancati incassi e i mancati pagamenti. Devono, 

inoltre, essere annotate separatamente le operazioni non soggette a registrazione ai fini dell’iva.

•  l’ultimo metodo è quello più semplice e prevede la determinazione del reddito sulla base delle 

registrazioni fatte nel registro degli acquisti e nel registro delle fatture e dei corrispettivi. tut-

tavia questo metodo prevede l’esercizio di un’opzione con vincolo triennale. il “criterio delle 

registrazioni” è un criterio misto, di cassa e competenza, con un vincolo almeno triennale. in 

questo caso, si considera che la data di registrazione dei documenti coincide con quella in cui 

è intervenuto il relativo incasso o pagamento. 

resta salvo, comunque, per detti soggetti il diritto di optare per il regime ordinario di con-

tabilità, con la conseguente determinazione dei ricavi/costi e del reddito con il criterio di 

competenza.

Antonino Cutrì
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Internet e il mare 
magnum normativo

Internet rappresenta una risorsa di grandissimo valore e utilità per il 
mondo contemporaneo, ma nasconde anche alcuni rischi sui quali 
occorre riflettere.

con l’evoluzione e il progresso tecnologico si rende necessaria un'analisi dettagliata e approfondi-
ta dei rapporti giuridici che via via si vengono a creare e del complesso normativo volto a colmare 
le molte lacune interpretative lasciate dal legislatore.

spesso, grazie alla non tangibilità e alla prospettiva dell’anonimato offerte dalla rete, taluni sog-
getti mettono in atto, a volte in modo inconsapevole, a volte in modo fraudolento, dei comporta-
menti che si configurano come reati penalmente perseguibili.

Purtroppo, non essendovi un luogo fisico ben definito (sebbene dal punto di vista tecnico sia tutto 
facilmente identificabile e tracciabile) diventa sempre più difficile intervenire per poter regolamen-
tare i diritti/doveri in internet, vuoi perché ancora vige un sistema di scarsa conoscenza da parte 
degli utenti, vuoi perché il cybercriminale risulta spesso difficilmente localizzabile.

la dichiarazione dei diritti in internet riconosce a ogni soggetto il diritto alla pro-
tezione dei dati che lo riguardano, al fine di garantire rispetto, dignità, identità e ri-
servatezza. i diritti dei singoli sono riconosciuti in rete a livello nazionale e interna-
zionale. nel sistema normativo italiano si rende necessario, però, il recepimento e 
l’armonizzazione della normativa europea dei diritti della rete. 

Nel caso specifico di un attacco informatico ai dispositivi in uso da un professionista 
che per lo svolgimento delle proprie funzioni riveste anche ruoli di rilievo e interes-
se pubblico, nonché i panni del pubblico ufficiale, il cybercriminale è passibile di 
condanna penale fino a otto anni di reclusione. I dispositivi informatici sono, infatti, 
inviolabili e deve essere garantita la libertà e la segretezza delle informazioni in essi 

contenute (salvo, ovviamente, deroghe stabilite dall’autorità giudiziaria). il professionista vittima di 
cyberattacco che veda lesi i propri diritti fondamentali in internet può dunque richiedere l’inter-
vento dell’autorità giudiziaria. Altra ipotesi di reato che può similmente configurarsi in rete o sui 
social è quella di sostituzione di persona e anche in questo caso si può procedere d’ufficio. 

Così come si configura il reato di violazione o sottrazione di corrispondenza, allo stesso modo 
deve esser considerata la corrispondenza elettronica. Nel caso specifico, occorre tutelare la ri-
servatezza della nostra corrispondenza e di quella intercorrente con i clienti. in merito alla corri-
spondenza elettronica, è stata di recente introdotta in francia una normativa che vieta l’utilizzo 
della stessa oltre l’orario di lavoro ai dipendenti di aziende con più di 50 risorse. Questo per evitare 
il sovraccarico informatico (provvedimento peraltro apprezzabile, poiché fornisce un limite all’ora-
rio lavorativo e dunque un miglioramento della qualità del tempo libero).

il datore di lavoro che violi i sistemi informatici in uso dai propri dipendenti senza aver preven-
tivamente informato gli stessi sulla modalità di sorveglianza (e, va da sé, si parla di dispositivi 
aziendali e non privati) si vedrebbe passibile della lesione del diritto alla riservatezza degli stessi.

i dispositivi 
informatici sono, 
infatti, inviolabili 

e deve essere 
garantita la libertà 

e la segretezza 
delle informazioni 
in essi contenute.

Sspunti

28



occorre 
constatare che 
nella quotidianità 
il diritto alla 
riservatezza, 
sancito dalla 
normativa sulla 
Privacy, normato 
dalla costituzione 
e dalla carta 
dei diritti in 
internet, viene 
costantemente 
leso nel mare 
magnum  
di internet.

occorre constatare, tuttavia, che nella quotidianità il diritto alla riservatezza, sancito 
dalla normativa sulla Privacy, normato dalla Costituzione e dalla Carta dei diritti in 
internet, viene costantemente leso nel mare magnum di internet.

sebbene l’era digitale stia cambiando in maniera sensibile il modo di vivere e lavo-
rare per molte categorie di lavoratori, occorre fermarsi e riflettere un attimo su quali 
possano essere i risvolti sociologici, e non solo, che questo fenomeno può produrre 
in futuro. da un punto di vista pratico, l’accesso alla digitalizzazione ha semplificato 
di gran lunga la prassi burocratica, ha agevolato la mobilità e ha dotato qualcuno 
del dono dell’ubiquità, sogno di molti. basti pensare, ad esempio, alla gestione delle 
pratiche presso gli uffici pubblici: un tempo, per poter spedire le dichiarazioni fiscali 
occorreva presentare il documento cartaceo presso gli uffici postali entro le scaden-
ze e nei soli orari di apertura degli stessi. ora, con il supporto di entratel, è possibile 
trasmettere le dichiarazioni a qualsiasi ora del giorno con un semplice click dalla 
scrivania del proprio ufficio. Risultato: tempo risparmiato, code agli sportelli evitate, 
libertà di lavorare in autonomia e in qualunque luogo. dall’altra parte, però, occorre 
riflettere su quali possano essere i risvolti negativi dell’era digitale. Come più volte 
trattato, rimane il problema della riservatezza, per nulla garantita in rete. a questo 
occorre aggiungere il rischio di perdita, distruzione o danneggiamento dei file di-

gitali. Infine, ma non da ultimo, il risvolto sociologico ed economico: basti pensare 
alla limitazione ai minimi termini dei rapporti umani e al rischio, nel lungo periodo, 
della drastica riduzione dei posti di lavoro, causata dalla graduale sostituzione del 

computer alla risorsa umana.

varrebbe la pena provare a regolamentare questo fantastico e utilissimo universo, in cui si perde 
la percezione del mondo reale, sostituito da quello virtuale. 

Ottimi spunti di riflessione per un futuro migliore, magari un po’ più reale e un po’ meno virtuale.

Valeria Rosa
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Ggiovani

VII Torneo di Calcetto  
a 5 dei Giovani CDL

I giovani Consulenti del Lavoro si sono confrontati su un campo 
diverso da quello delle leggi e dei decreti attuativi, sfidandosi in un 
torneo di calcetto appassionante e molto partecipato.

come da tradizione, l’associazione dei giovani consulenti del lavoro ha organizzato il torneo di 
calcio a 5, giunto alla settima edizione.

il torneo si è disputato, con grande partecipazione dei colleghi, il 21 ottobre 2016 presso il centro 
“Sporting” di Grugliasco, in un campo regolare e finalmente con a disposizione uno spogliatoio 
anche per le donne, visto che quest’anno è stato rispettato il principio delle “quote rosa”.

Come da consuetudine, in campo si sono sfidate con sistema di girone all’italiana le squadre 
dell’ordine, dell’ancl, dei praticanti cdl e dei giovani cdl. le partite, tutte intense e agoni-

stiche, ma sempre corrette, alla fine hanno visto prevalere con merito i Giovani CdL, che hanno 
lottato testa a testa con i praticanti cdl in uno scontro tiratissimo sino all’ultimo secondo, degno 
del “clasico” Barcellona – Real Madrid. Il terzo posto l’ha conquistato l’Ordine. Quest’anno per “pre-
miare” l’ultimo classificato è stato introdotto il simbolico “cucchiaio di legno”, derivato dal torneo 
Sei Nazioni di Rugby; il tanto ambito cucchiaio è toccato alla squadra dell’ANCL.

l’evento più eclatante di questa edizione è stato il goal del neo presidente dell’associazione gio-
vani cdl torino luca furfaro: dopo sei anni di assidua partecipazione della squadra al torneo, il 
suo tiro in porta ha contribuito alla vittoria finale e sicuramente entrerà di diritto negli annali.

la bella e spensierata serata trascorsa simpaticamente tra colleghi, per una volta senza esamina-
re leggi, decreti attuativi e quant’altro, si è conclusa cenando insieme presso un ristorante poco 
distante.

sempre nello spirito di “l’importante è partecipare”, un complimento a tutti e un arrivederci al pros-
simo anno.

Anna Porfido
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Le premiazioni

a sinistra: il neo Presidente anCL uP di Torino massimo Laiolo 
riceve a nome della squadra dell’anCL il primo “Cucchiaio di legno”.

a destra: il Consigliere Walter Peirone. 

La rappresentanza 
femminile

Sale a tre il numero di 
donne partecipanti al 
torneo di calcetto: oltre 
a monica Fogliatto, le 
cui azioni erano state 
determinanti nella scorsa 
edizione, quest’anno 
hanno giocato anche 
Anna Porfido ed Elisa 
genovese nella squadra 
dei giovani CdL di Torino. 
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Spirito di squadra

La squadra dei Praticanti 
con il capitano mario 
Carmagnola. 

Il terzo tempo

Dopo il torneo, tutti i partecipanti 
si sono ritrovati per trascorrere 
insieme un momento conviviale. 
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Ggiovaninatale 2016 dei giovani cdl: un babbo natale a dieta e tanta beneficenza

Natale 2016 dei Giovani 
cdl: un Babbo Natale a 
dieta e tanta beneficenza

una festa a misura di famiglia quella dei giovani Consulenti del 
Lavoro, che hanno festeggiato il natale in un clima di condivisione  
e altruismo.

a natale puoi fare quello che non puoi fare mai... e il 17 dicembre i giovani consulenti del lavoro di 

torino si sono scambiati gli auguri di buon natale e felice anno nuovo nel modo migliore, coinvol-

gendo non solo i colleghi di categoria ma anche le famiglie, mogli, mariti e bambini in un’iniziativa 

a scopo benefico. I locali dell’ex Seminario Minore dell’Arcidiocesi di Torino sono situati nel pre-

collina torinese, lontano dal caos cittadino dell’ultimo sabato prima di natale. e mentre nelle vie 

del centro storico poco distanti si consuma la corsa all’ultimo regalo, imboccando viale thovez si 

abbandona il traffico del lungo Po per immergersi in uno scenario via via più patinato e ovattato, 

dove si sente a malapena e in lontananza il suono dei clacson. varcando l’imponente cancellata 

verde, c’è un piccolo e improvvisato campetto da calcio, alcuni ragazzini giocano a pallone. da 

qualche tempo il luogo ospita alcuni profughi, che sentendo andirivieni nel parcheggio antistante 

escono a guardare incuriositi. mancano circa 3 ore all’arrivo dei bambini e le colleghe si dilettano 

nei preparativi: gonfiare i palloncini, sistemare le vivande e preparare i biglietti della lotteria. Ora 

non resta che godersi un po’ di quiete collinare, aspettando i primi invitati e l’arrivo di babbo natale 

con il sacco dei doni da distribuire ai bambini.

Maghi e giochi di prestigio, gonfiabili e palloncini sparsi per la sala, canzoni natalizie e torte di 

ogni tipo fatte a mano dalle mamme cdl hanno anticipato di qualche giorno il clima di festa e gli 

sgarri alimentari del periodo natalizio. tanta gioia, tante risate e tanto divertimento per gli instan-

cabili marmocchi e un’ondata di euforia tra i piccoli invitati all’arrivo di babbo natale, che puntuale 

parcheggia la slitta fuori e fa il suo ingresso alla festa con il sacco di iuta e tanti regali per tutti… la 

magia del natale si traduce nella gioia delle piccole cose. bimbi felici e genitori contenti di poter 

partecipare a una festa a misura di famiglia, in tutti i sensi. la raccolta fondi, portata avanti duran-

te la festa da alcune colleghe esattrici inflessibili, ha consentito una cospicua donazione alla Fon-

dazione crescere insieme al Sant’anna, organizzazione attiva sul territorio da più di dieci anni per 

finanziare il reparto di neonatologia e terapia intensiva dell’ospedale torinese, allo scopo di ren-

dere la struttura efficiente, amica, confortevole e rassicurante per le famiglie dei piccoli pazienti.

da alcuni anni il gruppo giovani di torino ha dimostrato di non essere dedito solo agli eventi ludici 

e agli aperitivi, come qualche collega neanche tanto anziano ha sostenuto in passato, cercando 

di demonizzare e sminuire il ruolo svolto dall’associazione al fianco dei giovani colleghi e per tutti 

i colleghi. e questa iniziativa è stata l’ennesima dimostrazione della presenza di un gruppo forte, 

coeso e impegnato nella professione e nella vita di tutti i giorni, che antepone concretezza alle 

chiacchiere. In questo Natale firmato Giovani CdL Torino vincono i sorrisi dei piccoli partecipanti, 

ignari con la loro presenza di aver contribuito a qualcosa di importante, qualcosa di grande, che 

33



Ggiovani natale 2016 dei giovani cdl: un babbo natale a dieta e tanta beneficenza

potrà aiutare i bimbi meno fortunati e le loro famiglie. la festa termina nel tardo pomeriggio, la pic-
cola ginevra si è arresa alla stanchezza ed è crollata dal sonno addosso a mamma elisa. lorenzo 
e stefano sono soddisfatti di aver fatto scoppiare quasi tutti i palloncini. giulia e narjis, dopo aver 
cercato di conciliare il baratto dei rispettivi giochi vinti alla lotteria, hanno deciso che non c’erano 
presupposti per un accordo e sono andate a casa ognuna con il proprio regalo. la piccola amelia 
ha contribuito alla pulizia della sala con la sua calzamaglia bianca. e babbo natale? Ha ripreso la 
slitta e le renne ed è tornato a casa a riposarsi per l’imminente vigilia. mentre lo guardava allonta-
narsi verso il parcheggio, la piccola denise ha confessato alla mamma di avere qualche dubbio in 
proposito: “mamma, ma non era un po’ magrolino questo babbo natale?” e la pronta mamma: “ma 
no tesoro, si vede che anche lui era a dieta per il cenone”. l’avrà convinta? mmm…

Stefania Vettorello

Foto di gruppo

Simone Long, 
Anna Porfido, Elisa 
genovese, Luca 
Furfaro, Claudia Viale, 
elisa Sada, Luisella 
Fassino, Stefania 
Vettorello, monica 
Fogliatto e Silvia 
Deidda.

Piccoli protagonisti

uno scatto che ritrae un 
momento delle premiazioni. 

Claudia Viale  
e monica Fogliatto. 
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Una svolta importante 
nel panorama delle 
alte professionalità

Prende il via un ciclo di incontri dedicato alla governance al 
femminile, in cui saranno presentati e discussi i trend di cambiamento 
legati alla presenza delle donne nei ruoli di maggiore responsabilità 
aziendale.

a seguito dell’approvazione della legge golfo-mosca n. 120/2011 sulla rappresentanza di genere 

all’interno delle società quotate e partecipate pubbliche, è attivo in piemonte dal 2012 il tavolo di 

lavoro “più donne per i cda e le posizioni apicali”, composto dalle consigliere di parità regionali, 

dalla commissione regionale pari opportunità e da città di torino, università degli studi di torino 

cirsde, federmanager torino con il gruppo minerva, aidda, consiglio ordine degli avvocati di 

torino, consiglio ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili di torino e ordine dei con-

sulenti del lavoro di torino.

Il Tavolo, al fine di valorizzare e rendere visibili le candidature femminili per CdA e posizioni apicali, 

ha promosso la costituzione di una banca dati regionale, a cui possono iscriversi le donne in pos-

sesso dei requisiti richiesti (tutte le informazioni all’indirizzo www.regione.piemonte.it/lavoro/pari/

cons_parita.htm). Attualmente la banca dati conta ben 193 iscritte di età compresa tra i 30 ed i 65 

anni. La maggior parte di esse risiede a Torino. 175 sono laureate in differenti discipline, 18 sono di-

plomate con corsi di specializzazione. Tutte possiedono una significativa esperienza professionale 

e molte hanno svolto ruoli di responsabilità: 59 di loro hanno già esperienza nei cda o nei collegi 

sindacali. molte e varie le aree di competenze: dall’area giuridica a quella del project management, 

dall’area gestionale, economico-finanziaria alla scientifico-tecnica, dall’area della gestione delle 

risorse umane e del diversity management a quella della ricerca.

la banca dati evidenzia di fatto la presenza in piemonte di una componente femminile attiva, 

motivata e di grande capacità, su cui potrebbe rivelarsi estremamente interessante investire in 

un momento come quello attuale, segnato dal cambiamento del nostro paese e dalla transizione 

verso il terziario avanzato e dalla riconversione industriale del piemonte. altrettanto incoraggianti 

i dati della consob, che evidenziano, a giugno 2016, come la presenza femminile abbia oltre-

passato la soglia del 30% del totale degli incarichi di amministratore. Si tratta quindi di un trend 

decisamente positivo, che evidenzia l’efficacia della Legge 120 e delle numerose iniziative svolte 

in questi anni, ma che richiede al tavolo di lavoro di continuare a investire nella formazione delle 

donne che aspirano a entrare nei board e nel networking e soprattutto di non trascurare l’impatto 

che posizioni apicali al femminile possono avere su tutte le donne che lavorano o che cercano 

un’occupazione. il ruolo delle donne nei board diviene in tal senso strategico anche per la pro-

mozione di politiche aziendali all’insegna della parità di genere e di stili di leadership innovativi. 

proprio per queste ragioni, a partire dall’8 marzo 2017 prenderà il via un ciclo di incontri dedicati 

alla governance al femminile.

Ddossier
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primo incontro (8 marzo 2017 ore 14.00 - 17.30)

•  Flussi informativi, società quotate e società partecipate pubbliche

moderano:

giulia maria cavaletto, consigliera di parità regionale 

paola berzano, presidente commissione regionale pari opportunità

•  La composizione dell’organo amministrativo: amministratori e amministratrici  

indipendenti, non esecutivi e comitati endoconsiliari

eva desana, università di torino

•  Componenti degli organi amministrativi: responsabilità

barbara musti, claudia m. sodero e paolo pacciani, ordine degli avvocati di torino

•  Gli organi di controllo: caratteri generali e flussi informativi

margherita spaini, odcec torino

•  Caso pratico: esperienze manageriali, confronto e dibattito

maria alessandra parigi e rita bussi, federmanger minerva torino e aidda

8 marzo

iL cicLo di incontri

il ciclo di incontri è promosso dal tavolo di lavoro e si rivolge alle donne che intendono candidarsi 
a diventare componenti dei cda di società quotate e/o partecipate pubbliche, o che aspirano a 
raggiungere posizioni di vertice all’interno delle organizzazioni.

il corso, suddiviso in tre incontri nei giorni 8, 15 e 22 marzo 2017 (ore 14-17.30), si terrà presso l’aula 
magna del campus luigi einaudi (lungo dora siena, 100).

“il nostro obiettivo – dichiarano la consigliera di parità regionale giulia maria cavaletto e la presi-
dente della commissione regionale pari opportunità paola berzano a nome del tavolo di lavoro – 
è offrire alle donne un canale privilegiato per la competizione verso posizioni di responsabilità, 
valorizzandone le competenze professionali, rendendole visibili e facilitandone l’incontro con le 
aziende. Nonostante le recenti modifiche normative intervenute a rafforzare la parità di genere nei 
board societari – aggiungono – e i significativi passi avanti fatti in direzione di una più equa rappre-
sentanza femminile nelle posizioni strategiche e di management, molto resta da fare. Il soffitto di 
cristallo resiste, soprattutto con riguardo alle posizioni apicali, cui sono connessi maggiore potere, 
visibilità, retribuzione e prestigio. a causa di alcuni stereotipi profondamente radicati, delle culture 
ancorate a ruoli di genere, della carenza di misure di conciliazione e della persistente asimmetria 
nei compiti di cura e di lavoro dentro la famiglia, le donne, pur con le carte in regola per ambire 
alle posizioni di vertice, restano spesso al palo. abbiamo scelto l’8 marzo per l’avvio di questa 
opportunità formativa perché è un momento importante, dove le donne non festeggiano ma si 
confrontano e si preparano”.

Luisella Fassino
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 Secondo incontro (15 marzo 2017 ore 14.00 - 17.30)

•  Trasparenza, correttezza ed etica nella gestione delle imprese: codici etici, informazioni  

non finanziarie e bilancio di sostenibilità

moderano

giulia maria cavaletto, consigliera di parità regionale 

laura onofri, commissione regionale pari opportunità

•  Leadership e accrescimento di valori

Helga fazion e paolo rebaudengo, federmanager minerva torino

•  Codici etici e informativa non finanziaria

eugenio barcellona, università del piemonte orientale

•  Responsabilità sociale d’impresa e strumenti per rappresentarla

maria carmela scandizzo e giuseppe chiappero, odcec torino

•  Caso pratico: esperienze manageriali, confronto e dibattito

piera carrà e mirella tronci, federmanager minerva torino

•  Asseverazione contributiva: strumento di legalità per l’impresa socialmente responsabile

Luisella Fassino e Manuela Maffiotti, Consiglio Provinciale Ordine Consulenti del Lavoro

•  Video testimonianza di Giancarlo Macchetto (Amministratore Bottega Verde)

terzo incontro (22 marzo 2017 ore 14.00 - 17.30)

•  Cambiamento e innovazione: possibili strategie

moderano

giulia maria cavaletto, consigliera di parità regionale

carlotta sartorio, commissione regionale pari opportunità

•  Gestione del cambiamento: strategie e azioni

emanuela barreri e davide barberis, odcec torino

•  Welfare e strumenti di conciliazione

gianni marcantonio, consiglio nazionale ordine consulenti del lavoro

•  Innovazione: Industria 4.0

laura montagna e fabio grimaldi, federmanager minerva torino

•  Tutela dei lavoratori e lavoratrici nella gestione della crisi

maria spanò e alida vitale, ordine degli avvocati di torino

•  Pianificare nel cambiamento

rosanna chiesa e salvatore regalbuto, odcec torino

•  Caso pratico: esperienze manageriali, confronto e dibattito

angioletta boero e laura morgagni, federmanager minerva torino

15 marzo

22 marzo
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keyco business forum

La sesta edizione del convegno ha declinato il tema dello sviluppo 
dell’economia locale secondo diversi punti di vista, aprendo la strada 
al tema dell’edizione 2017 già in preparazione.

iL convegno 
Mercoledì 16 novembre 2016 si è svolta la sesta edizione del forum annuale organizzato dalla 

Keyco Srl e dedicato allo sviluppo dell’economia locale. tra gli ospiti dell’edizione, interviene 

anche la dottoressa luisella fassino, presidente dell’ordine dei consulenti del lavoro di torino, e 

il dottor luca furfaro, presidente dei giovani consulenti del lavoro di torino. 

La VI edizione del Keyco Business Forum ha coinvolto circa 150 persone tra pubblico, relatori e 

collaboratori presenti.  al centro del convegno 2016 sono state poste le prospettive per lo svilup-

po: queste ultime analizzate a trecentosessanta gradi dal punto di vista economico, ma anche 

normativo, amministrativo, comunicativo e formativo. 

moderati dal giornalista maurizio vermiglio, si sono alternati sul palco professionisti provenienti da 

diversi settori, che hanno affrontato con preparazione e precisione diverse tematiche:

•  Smartworking, il lavoro che verrà, intervento a cura di luca furfaro, presidente associazione gio-
vani cdl di torino, introdotto da luisella fassino, presidente ordine consulenti del lavoro di 
torino.

•  economia e sistema creditizio a tasso zero secondo il dottor Luca Platini, Responsabile Area Affari 
ivrea, banco popolare.

•  Formazione professionale e politiche attive: le leve pubbliche a sostegno dell’occupazione, argo-
mento trattato da gianna pentenero, assessore all’istruzione, lavoro e formazione professio-
nale della regione piemonte.

•  Verso quale giornalismo, intervento a cura del dottor stefano tallia, segretario associazione 
stampa subalpina.

•  Incentivi alle aziende e stimoli alla produttività, trattato dall’avvocato riccardo rosi, vice direttore 
unione industriale torino.

•  La riforma dell’ordinamento giudiziario: dimensione economica, analisi dell’avvocato carlomaria 
garbellotto, presidente del tribunale d’ivrea. 

al termine di ciascun intervento, vi è stata la possibilità di rispondere a domande mirate del pubbli-

co e di aprire un breve momento di discussione su alcuni interrogativi percepiti come più sensibili 

e d’interesse.

SpeciaLe SmartWorKing: iL Lavoro che verrà

Smartworking, telelavoro e flessibilità, se e come possono essere considerati la nuova frontiera 

del welfare: si tratta di un tema delicato e molto discusso negli ultimi tempi. il dottor luca furfaro, 

introdotto dalla dottoressa luisella fassino, ne ha parlato in modo chiaro, conciso e dettagliato di 

fronte a un pubblico di consulenti, commercialisti e liberi professionisti.

Appare chiara la definizione di smartworking e la sua differenziazione dal telelavoro. Quest’ulti-

mo non regolamentato, rigido negli orari e negli spazi, rappresenta di fatto uno spostamento del 

luogo di lavoro. invece lo smartworking è caratterizzato da comportamenti smart, che consentono 
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lo smartworking 
si propone di 
incrementare 
la produttività, 
di agevolare la 
conciliazione 
dei tempi di vita 
e di lavoro e di 
accompagnare 
il profondo 
cambiamento 
culturale della 
concezione  
del lavoro.

di ottenere i risultati previsti nei tempi prefissati, godendo della fiducia del datore 
di lavoro e utilizzando la tecnologia in sedi lavorative non definite, scelte di volta in 
volta in base alle esigenze del lavoratore. 

Il dottor Furfaro illustra la seconda parte del Disegno di Legge governativo AS 2233 
(capo ii, artt. 13-22), che mira a favorire la flessibilità della prestazione lavorati-

va subordinata e contiene l’innovativa previsione del cosiddetto “lavoro agile”. lo 
smartworking rappresenta una nuova modalità flessibile di esecuzione del rapporto 
di lavoro subordinato e si propone di incrementare la produttività, di agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di accompagnare il profondo cambia-
mento culturale della concezione del lavoro.

KeYco bUSineSS ForUm 2017: Uno SgUardo  
aL FUtUro

L’esperienza del Keyco Business Forum si ripeterà anche nel 2017. La nuova edizione 
è infatti già in preparazione, per assicurare elevati standard qualitativi in termini di 
organizzazione e professionalità degli interventi proposti. 

Dopo aver parlato di cicli economici difficili e nuovi strumenti di sviluppo, sarà il momento di dedi-
carsi finalmente alla ripresa, che comincia a intravedersi dalle ultime ricerche e analisi di mercato. 
Un nuovo inizio, occasione preziosa per lanciare innovazioni tecniche, metodologiche e filosofiche 
da applicare ai processi di sviluppo aziendale amministrativi e operativi, per ottimizzare la gestione 
delle risorse finanziare e del capitale umano.

l’economia diviene sempre più integrata al contesto sociale e si fa attenta ai cambiamenti am-
bientali e geopolitici in atto, che senza dubbio influiranno sull’impostazione delle imprese del fu-
turo. le chiavi di sviluppo per le aziende del domani passano inevitabilmente attraverso tre punti 
focali: formazione, qualità, consulenza. la prima si traduce in un processo di potenziamento del-
le risorse umane, attraverso percorsi finanziabili o meno, che utilizzano metodologie tradizionali 
o innovative centrate sul learing by doing e integrate alle nuove tecnologie. la seconda vede nel 
connubio tra qualità e sicurezza in azienda un must per l’organizzazione dei processi aziendali or-
dinari e non un obiettivo cui tendere occasionalmente. la terza può aprire diverse porte e collabo-
razioni per un’azienda che volge lo sguardo a nuove strategie, al planning, al risparmio energetico 
e al risk management. 

Davide Tomaino
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CHE LINGUA PARLI  
CON IL TUO CLIENTE ? 

Conoscere i segreti della comunicazione verbale e paraverbale può 
rendere più efficaci i processi comunicativi, specie quando occorre fare  
i conti con contenuti difficili e situazioni delicate.

chissà quante volte ti sarà capitato di esclamare, o di sentire qualcun’altro esclamare, addirit-

tura con tono secco, affermazioni del tipo: “Mi capisci quando parlo?!”, “Ma parlo arabo?”, “Ma lo 

capisci l’italiano?” E così via…

chissà quante volte ti è capitato di spiegare un concetto o una soluzione a un tuo collaborato-

re o a un cliente e al termine della conversazione scoprire che il tuo interlocutore non l’aveva 

compresa, e men che mai aveva compreso ciò che volevi spiegargli. Quindi, hai caparbiamente 

provato a rispiegare il tuo concetto e la tua soluzione, magari con le stesse parole, sperando nel 

detto: “riprova: sarai più fortunato”!

Fortuna a parte, proviamo considerare alcune analisi e qualche riflessione che vanno ben oltre 

l’occasionale buona sorte.

la prima di queste è prendere consapevolezza del proprio linguaggio e delle proprie moda-

lità di espressione. ti aiuterò quindi rispondendo dettagliatamente a quelle che sopra abbiamo 

elencato come domande retoriche:

“mi capisci quando parlo?” risposta: no

“Ma parlo arabo?”  Risposta: sì

“ma lo capisci l’italiano?”  risposta: certo, non il tuo.

Incomincerei proprio dall’ultima risposta, facendoti riflettere su un segreto non rivelabile: l’Italia 

è una grande nazione, e l’italiano è una grande lingua, difficile e complicata. Ritieni che un sici-

liano possa tranquillamente esprimere i suoi concetti con il proprio accento, le proprie espres-

sioni, gli idiomi, le cadenze, e sperare di essere immediatamente percepito e compreso da un 

piemontese, o viceversa? eppure sono italiani e parlano italiano.

Ciò che devi sapere è che gli esseri umani non comunicano affatto tutti nello stesso modo, pur 

utilizzando vocaboli conosciuti nel loro idioma; questo è il motivo per cui può accadere che due 

persone non si capiscano quando parlano, o per cui il tuo interlocutore non comprende piena-

mente quanto vorresti trasferirgli. preso atto che in realtà non tutti usiamo la stessa lingua per 

comunicare, converrai che se vuoi farti comprendere al meglio dal tuo cliente è opportuno che 

parliate entrambi lo stesso linguaggio. si rende quindi essenziale conoscere i principali stru-

menti e metodi con i quali potremmo comunicare con i nostri clienti.

il linguaggio della comunicazione si sviluppa principalmente con tre distinte forme e metodo-

logie, indissolubili tra loro, con meccanismi autonomi e molto particolari. Queste tre espressioni 

del linguaggio sono sempre complementari e mai esclusive. ovviamente, gli approfondimenti 

su queste forme di comunicazione sono innumerevoli, ma cercherò di offrirti un panorama am-

pio e soprattutto di sottolineare i meccanismi che stanno alla loro base. 

40



cHe lingua parli con il tuo cliente ?  Sstrumenti

come dicevamo, i principali mezzi di comunicazione sono tre. il più conosciuto è indubbiamente 

la comunicazione verbale. il  secondo è la comunicazione non verbale. E infine vi è la co-

municazione paraverbale. l’insieme di questi “mezzi di comunicazione” caratterizza i  “canali 

di comunicazione”, ovvero la lingua con cui si esprime il tuo cliente, ma questo argomento lo 

analizzeremo in prossimi articoli: non puoi individuare i canali di comunicazione 

se prima non hai imparato a valutare i mezzi di comunicazione. fidati, è molto più 

semplice di quanto sembri a primo impatto!

cominciamo dai più semplici e conosciuti “mezzi di comunicazione”: verbale, pa-

raverbale e non verbale. prima di analizzarli, ti anticipo che alla base della for-

mula della comunicazione efficace c’è la sigla “CM”, ossia congruità dei mezzi. 

Congruità dei mezzi: sì, perché spesso accade che quello che diciamo non sia in 

linea con il come lo diciamo ed è ormai ampiamente provato che il modo in cui ci 

esprimiamo ha un impatto decisamente importante su chi ci ascolta. un esempio? 

ti chiama un cliente e nel rivolgersi a te usa un tono alto, una voce tremante per 

lui inusuale, e ti dice con tono deciso: “nulla di grave, ma ho bisogno di parlarle”. 

è possibile che il suo modo inusuale di esprimersi (nervoso, arrabbiato, infastidito, 

preoccupato, secco e deciso), ti colpisca molto più del contenuto della frase che, 

in realtà, interpretata letteralmente non ha nulla di preoccupante, fatta eccezione 

per l’utilizzo di quel “ma”, che rappresenta sotto il profilo tecnico una cancella-

zione. ecco che ti ritrovi forse leggermente preoccupato, basandoti su percezioni 

espresse a livello non verbale. Questo esempio è uno su un miliardo. Se entrando 

in ufficio vedi la tua impiegata piangere e alla domanda “Come  va?” ti risponde 

“Tutto bene, grazie”, tu le credi? Evidentemente no. E potremmo andare avanti così per ore. Ciò 

che importa è che tu acquisisca consapevolezza sia di quali siano i mezzi di comunicazione, 

sia dell’enorme impatto che essi hanno sull’esito della comunicazione stessa. entriamo ora nel 

dettaglio, così da aiutarti nell’individuarli con relativa facilità. In questa prima parte, analizzeremo 

alcune caratteristiche di base della comunicazione verbale.

La comUnicazione verbaLe

è comunicazione verbale tutta quella che viene espressa con le parole, siano esse pronunciate 

oppure scritte. rientra quindi nella comunicazione verbale anche quella espressa per iscritto, 

ad esempio le e-mail che mandi o ricevi dal tuo cliente. anzi, quest’ultimo esempio è ancora più 

complesso perché la percezione del non verbale è praticamente inesistente. la comunicazione 

verbale è quindi quella che porta con sé il messaggio, il contenuto e ha anch’essa molteplici 

sfumature.

la comunicazione verbale deve prevedere un codice in assenza del quale oggettivamente la 

comunicazione non può avvenire. il codice deve essere conosciuto dalle parti. si parla quindi 

di idioma italiano o inglese, di dialetto, ma anche di codice brail per i non vedenti, di alfabeto 

morse per l’ambito militare, di linguaggio per i sordomuti. tale segmento della comunicazione 

verbale è oggetto di affascinanti studi di crittografia, proprio perché il contenuto dei messaggi 

può essere compreso solo da chi conosce il codice.

la comunicazione verbale si caratterizza anche per lo stile scelto per esprimersi e ancor di 

più per la scelta delle parole da utilizzare. puoi decidere, infatti, di usare un linguaggio forbito, 

oppure espressioni tecnico giuridiche ecc. tale scelta può essere sicuramente premiante se 

il tuo interlocutore è un avvocato, un commercialista o un certo tipo di imprenditore. lo sarà 

molto meno se il tuo cliente, pur essendo un imprenditore di successo con 50 cantieri edili, ama 

un linguaggio più semplice. certo, l’utilizzo di un linguaggio tecnico o particolarmente forbito 

potrà darti nell’immediato l’immagine di un professionista competente, ma se il tuo cliente non 

riesce a capirti, ciò potrebbe rappresentare un problema per il tuo studio. come abbiamo detto, 

il linguaggio verbale è portatore del contenuto conscio della comunicazione, ma attenzione 

a come decidiamo di esprimere i contenuti. ognuno di noi ha dei valori di riferimento e delle 

proprie convinzioni, quindi, quando esprimiamo in modo verbale i nostri contenuti dobbiamo 

spesso accade 
che quello che 
diciamo non sia 
in linea con il 
come lo diciamo 
ed è ormai 
ampiamente 
provato che il 
modo in cui ci 
esprimiamo 
ha un impatto 
decisamente 
importante su chi 
ci ascolta.
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porre molta attenzione a non urtare valori, credenze e convinzioni del nostro 

interlocutore. un esempio? nella mia esperienza professionale mi è capitato di 

confrontarmi con alcuni colleghi particolarmente refrattari al confronto con le 

organizzazioni sindacali. può quindi accadere che, durante il colloquio con il tuo 

cliente, venga spontaneo esprimere alcune diffidenze e perplessità su alcuni mo-

dus operandi di quelle organizzazioni e raccontare esperienze piuttosto negative 

vissute in prima persona o da altri colleghi durante alcune trattative. in questi casi 

è facile comprendere quanto poco utile, se non autolesionistico, potrebbe essere 

esprimersi in tal senso in presenza di chi al contrario è stato protagonista attivo o 

ha tratto qualche giovamento dal confronto con quella realtà. Quindi è bene porre 

tanta attenzione a non esprimere contenuti potenzialmente in contrasto con valori 

o convinzioni dei tuoi potenziali clienti, soprattutto se non ne hai una conoscenza 

approfondita. 

è possibile che a qualcuno di noi sia accaduto di non concludere un contratto 

nonostante abbia avuto un incontro appagante dal punto di vista professionale. 

durante l’incontro abbiamo avuto la percezione di sentirci il professionista perfetto 

per quel cliente, ma qualcosa è andato storto e non sappiamo cosa. ecco! molte 

volte qualcosa va storto perché mentre ci esprimiamo urtiamo valori e convinzioni del nostro 

interlocutore, e talvolta questi valori sono così radicati che diventano una barriera tra noi e lui.

sulla comunicazione verbale c’è ancora un intero mondo da dire, ma un capitolo a sé è quello 

che riguarda la linguistica, cioè l’impatto delle parole nella comprensione del concetto espres-

so, o addirittura del concetto sottinteso. c’è ancora un aspetto importantissimo di cui mi pia-

cerebbe avessimo consapevolezza. esiste infatti un sistema molto potente per esprimere un 

concetto, in modo che abbia un forte impatto sul tuo interlocutore: il metalinguaggio, cioè l’u-

tilizzo di metafore, similitudini, racconti. ad esempio, potresti trovarti a sciorinare gli articoli giu-

risprudenziali che evidenziano obblighi e sanzioni per una non corretta compilazione del lul. il 

tuo interlocutore ti ascolterebbe forse con qualche interesse, ma la tua azione informativa asso-

miglierebbe molto a un “tanto si doveva per doverosa comunicazione”. se invece il tuo intento è 

preservare il tuo cliente da sanzioni amministrative, ti suggerisco di proporre un modello espres-

sivo come questo, basato su un racconto. “guardi, proprio la scorsa settimana un nostro cliente 

ha subito un’ispezione in azienda e tutto sommato è andata bene. aveva i dipendenti regolarmente 

assunti, norma sulla sicurezza completamente osservata, contributi completamente versati, pec-

cato che si siano accorti che il LuL non era correttamente compilato: alcuni dipendenti erano stati 

a casa e il datore di lavoro non lo aveva segnalato, configurando così un’infedele registrazione del 

LuL. Hanno anche sanzionato il datore di lavoro, perché non aveva le buste paga regolarmente 

sottoscritte. Insomma, un vero peccato; perché, nonostante pensasse di essere in regola, gli ispet-

tori gli hanno comminato una sanzione di ben… [...] a volte basta poco per evitare di farsi sanzionare 

per meri errori formali!

Questa storia, come moltissime altre vere o meno, rimarrà impressa nella mente del tuo cliente 

molto più dell’elenco dei precetti e delle sanzioni.

l’utilizzo del metalinguaggio, inteso come metafora, similitudini e racconti, ha un impatto comu-

nicativo semplice, incisivo, ma soprattutto veloce.

ad esempio, se ti dico che tizio è simpatico come la carie su un dente, mi sembra di trasmetterti 

un messaggio chiaro, tanto da non dover aggiungere altro.

Uno dei motivi tecnici e inconsci per il quale il metalinguaggio è particolarmente efficace in chi 

ascolta è che il contenuto non riguarda il tuo interlocutore. nel momento in cui preannunci che 

stai per raccontare una storia, una metafora o un esempio, l’interlocutore può rilassarsi perché 

il protagonista non è lui e perché sente l’esemplificazione come qualcosa di molto lontano dal 

suo mondo. Quindi, i concetti espressi dal metalinguaggio arrivano all’interlocutore più sempli-

cemente, senza incontrare difese o barriere.

molte volte 
qualcosa va storto 

perché mentre 
ci esprimiamo 
urtiamo valori 
e convinzioni 

del nostro 
interlocutore,  

e talvolta questi 
valori sono  

così radicati  
che diventano 

una barriera  
tra noi e lui.
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La comUnicazione paraverbaLe 

proseguiamo in questo percorso valutando le caratteristiche del secondo importante mezzo 
di comunicazione: il paraverbale. è paraverbale tutto ciò che esprime il come, e cioè il variega-
to modo di esprimersi. analiticamente, sono paraverbali il tono, il registro e il volume con cui 
esprimo la mia frase. ricordi il cliente che in precedenza ci ha chiamati con tono alto, voce tre-
mante e secca, e ci ha fatto preoccupare? Ecco, la nostra percezione è stata influenzata dal tono 
che ha utilizzato. puoi decidere di utilizzare un volume della voce più alto o più basso; alcune 
volte il tono può essere basso e profondo, o più sottile e acuto. molto importante, nell’analisi del 
mezzo di comunicazione paraverbale, è la cadenza utilizzata nell’esprimere il concetto. Questo 
passaggio è veramente cruciale ed essenziale per la successiva analisi dei canali di comunica-
zione. una interlocuzione può avvenire con una cadenza molto veloce, oppure con una velocità 
normale, o ancora si può caratterizzare per la sua estrema lentezza. sei d’accordo con me se 
asserisco che una persona in preda a un attacco di collera difficilmente avrà una cadenza lenta? 
e che una persona particolarmente rilassata non userà una cadenza veloce? ti è già capitato di 
ascoltare, magari nei convegni, relatori o colleghi o clienti che parlano così lentamente da im-
pedirti di seguirli nei loro concetti, provocandoti talvolta irritazione? bene, acquisire la massima 
consapevolezza di questi meccanismi è essenziale per potenziare al massimo la tua gestione 
della comunicazione.

 un ultimo aspetto che desidero sottolineare dell’espressione paraverbale è quello della sottoli-

neatura analogica. Questo aspetto è utilizzato in particolari tecniche della comunicazione, meglio 
conosciute come “subliminali”. senza necessità alcuna di addentrarci in tecnicismi non funzionali 
ai nostri attuali obiettivi, ti serve sapere che le sottolineature analogiche esprimibili con mezzi di 
comunicazione paraverbale si concretizzano in un utilizzo oculato delle pause e dei silenzi. ad 
esempio, se il cliente ti dice: “senta, devo dirle una cosa...”,  e segue una lunga pausa, è importante 
che tu sappia che più la pausa è lunga più si crea aspettativa, ansia, curiosità e preoccupazione. 
ecco il motivo per cui il paraverbale e le sottolineature analogiche sono in grado di creare in chi ci 
ascolta percezioni emotive particolari. 

Nella prossima occasione analizzeremo l’affascinante mondo del CNV, ossia della comunicazione 
non verbale, dove troverai altrettanti spunti interessanti.

a presto!

Monica Del Moro 
la “trainer dei professionisti™”
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Aggregati anche tu…  
è meglio!

La funzione aggrega di excel consente di ovviare alla mancanza di 
un’informazione e restituisce un’analisi dei dati accurata ed efficace.

la presenza di errori in un gruppo di dati può impedire all’utente di ricavare un’informazione che, 
anche se incompleta, risulta utile. prendiamo ad esempio il caso della funzione somma, estre-
mamente utilizzata su gruppi di celle; in determinati casi si vorrebbe avere un risultato parziale in 
previsione di un completamento dei dati, ma il fatto che in alcune celle venga rilevato un errore 
impedisce la somma dei restanti dati.

nel caso seguente, alcuni dipendenti hanno maturato un premio che si vuole ripartire in vari mesi, 
a integrazione della retribuzione. si ipotizza di non conoscere, per uno dei dipendenti, il numero 
di mesi in cui dividere la somma, ma si vuole comunque avere un’idea dell’importo totale mensile 
che si dovrà sostenere.

se si procederà come nell’esempio qui riportato si potrà notare che la somma non è ricavabile 
neanche parzialmente a causa dell’assenza di un dato.

nel caso di rossi franco, infatti, la divisione del “premio prestabilito” con i “mesi di riparto” produ-
ce un errore che si ribalta sulla somma della colonna “Quota mensile”, generando a sua volta un 
report di errore.

per risolvere questo problema, presente anche in altre situazioni, viene in aiuto la funzione aggre-

ga; la sua efficacia consiste in una serie di opzioni che permettono di escludere nella gestione dei 
dati gli errori, le righe nascoste o le funzioni annidate; inoltre, si può sostituire a differenti funzioni 
che, come la Somma, soffrono di questo limite.

E1  = SOMMA(E3:E6)x f x
A B C D E

1 Totali € 3.000,00 #DIV/0!

2 Dipendente Settore Premio  
prestabilito

Mesi  
di riparto

Quota 
mensile

3 Bianchi Luigi Commercio € 800,00 10 € 80,00

4 Rossi Franco Logistica € 500,00 #DIV/0!

5 Gialli Antonio Commercio € 700,00 15 € 46,67

6 Verdi Francesco Amministrazione € 1.000,00 10 € 100,00
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Proviamo ora a modificare la funzione =SOMMA(E3:E6) come segue: =AGGREGA(9;6;E3:E6); verifi-
cheremo che il calcolo escluderà i “dati errore”, fornendo la somma dei dati comunque presenti.

la funzione è composta da tre semplici parti:

• Tipo di Funzione che si vuole utilizzare (9 = Somma)

• Tipo di Esclusione che si vuole applicare (6 = Ignora valori di Errore)

• gruppo di dati da trattare (e3:e6)

La sua applicazione è semplificata dal fatto che, per ogni parte della funzione da compilare, una 
finestra a cascata descrive le possibili opzioni.

E1  = AGGREGA(9;|;E3:E6)

A B C D E

1 Totali € 3.000,00 € 226,67

2 Dipendente Settore Premio  
prestabilito

Mesi  
di riparto

Quota 
mensile

3 Bianchi Luigi Commercio € 800,00 10 € 80,00

4 Rossi Franco Logistica € 500,00 #DIV/0!

5 Gialli Antonio Commercio € 700,00 15 € 46,67

6 Verdi Francesco Amministrazione € 1.000,00 10 € 100,00

(...)  0 -  Ignora funzioni SUBTOTALE e AGGREGA 

annidate

(...)  1 -  Ignora righe nascoste, funzioni SUBTOTALE  

e AGGREGA annidate

(...)  2 -  Ignora valori di errore, funzioni SUBTOTALE  

e AGGREGA annidate

(...)  3 -  Ignora righe nascoste, valori di errore,  

funzioni SUBTOTALE e AGGREGA annidate

(...)  4 - Non ignorare nulla

(...)  5 - Ignora righe nascoste

(...)  6 - Ignora valori di errore

(...)  7 - Ignora righe nascoste e valori di errore

<

<

E1  = AGGREGA(9;6;E3:E6)

A B C D E

1 Totali € 3.000,00 € 226,67

2 Dipendente Settore Premio  
prestabilito

Mesi  
di riparto

Quota 
mensile

3 Bianchi Luigi Commercio € 800,00 10 € 80,00

4 Rossi Franco Logistica € 500,00 #DIV/0!

5 Gialli Antonio Commercio € 700,00 15 € 46,67

6 Verdi Francesco Amministrazione € 1.000,00 10 € 100,00

E1  = AGGREGA(|;;E3:E6)

A B C D E

1 Totali € 3.000,00 € 226,67

2 Dipendente Settore Premio  
prestabilito

Mesi  
di riparto

Quota 
mensile

3 Bianchi Luigi Commercio € 800,00 10 € 80,00

4 Rossi Franco Logistica € 500,00 #DIV/0!

5 Gialli Antonio Commercio € 700,00 15 € 46,67

6 Verdi Francesco Amministrazione € 1.000,00 10 € 100,00

(...)  1 - MEDIA

(...)  2 - CONTA.NUMERI

(...)  3 - CONTA.VALORI

(...)  4 - MAX

(...)  5 - MIN

(...)  6 - PRODOTTO

(...)  7 - DEV.ST.C

(...)  8 - DEV.ST.P

(...)  9 - SOMMA

(...)  10 - VAR.C

(...)  11 - VAR.P

(...)  12 - MEDIANA

<

<

x f x

x f x

x f x
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Notiamo inoltre che il primo parametro permette di “richiamare” tipologie differenti di funzioni 
(Somma, Media, Conta.Valori...) e il secondo offre una gamma di esclusioni tra loro combinate. 
proviamo ora ad ampliare l’esempio sfruttando alcune di queste caratteristiche.

Selezionate il gruppo di cella “A2:E6” e attiviamo il semplice filtro automatico.

inseriamo nelle seguenti celle le corrispondenti funzioni:

in B1: = AGGREGA(3;7;B3:B6)

in C1: = AGGREGA(9;7;C3:C6)

in E1: = AGGREGA(9;7;E3:E6)

oltre ad aver mantenuto la capacità di sommare le celle saltando i valori di errore, adesso riusci-
remo ad avere un report, nella riga dei Totali, basato sul filtro applicato.

l’opzione 7, infatti, esclude dal calcolo non solo gli errori, ma anche le celle che vengono nasco-
ste; notate infine che nella cella B1 si è scelta la Funzione 3 (Conta.Valori) per sapere il numero di 
soggetti di volta in volta selezionati.

con un po’ di fantasia e pratica, questa funzione permette un’analisi di dati (anche incompleti) non 
solo efficace, ma anche efficiente, consentendo di verificare un’anteprima del risultato globale o 
estrapolando sottogruppi di particolare interesse.

perciò non mi rimane che augurarvi “buon divertimento” nel cercare e sperimentare nuovi casi, 
ancora più adatti alle vostre attività.

per chiarimenti o domande, potete inviare una e-mail all’indirizzo problem@formazionesb.com.

Massimo Biglia

A B C D E

1 Totali 2 € 1.500,00 € 126,67

2 Dipendente Settore Premio  
prestabilito

Mesi  
di riparto

Quota 
mensile

3 Bianchi Luigi Commercio € 800,00 10 € 80,00

5 Gialli Antonio Commercio € 700,00 15 € 46,67

7
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Professionisti&Studi, 
associarsi per 
competere

Servizi professionali: come affrontare un mercato in costante evoluzione.

le professioni intellettuali si trovano oggi di fronte a eventi economico-sociali di grande portata 

(oltre, naturalmente, alla crisi economica). il nuovo secolo ha introdotto fenomeni come la globa-

lizzazione, l’avvento di nuove potenze industriali (cina, india, brasile, seguite da russia, sudafrica, 

vietnam, venezuela, turchia, polonia ecc.), nonché lo sviluppo di modelli organizzativi sullo “studio 

professionale” la cui origine è riconducibile agli usa, negli anni ’60 del xx secolo. tutto ciò richiede 

un rinnovamento dell’esercizio professionale in termini che vanno dal passaggio studio mono-

cratico/studio associato (o società di professionisti) all’esercizio di nuove funzioni, cioè campi di 

attività inediti e forse inesplorati con cui i professionisti devono cimentarsi se vogliono rispondere 

alle mutate esigenze delle aziende. l'edizione aggiornata di Professionisti&Studi, associarsi per 

competere di giuseppe bernoni, pubblicato da wolters kluwer (pp. 144; euro 20), corrisponde e 

risponde a questo quadro, segnato, per le professioni attuali, da una forte necessità d’innovazione. 

La crisi economico-finanziaria iniziata nel 2008 ha segnato profondamente il tessuto produttivo 

italiano e mentre il numero degli iscritti agli ordini continua a 

crescere (oltre due milioni di soggetti), l’economia ristagna, con 

la naturale conseguenza che il mercato dei servizi professionali 

oggi riserva molte più difficoltà a chi in questi anni ha iniziato a 

lavorare. riduzioni degli incarichi e ritardi nel pagamento delle 

parcelle sono solo due degli aspetti che sono entrati a far parte 

della vita quotidiana dei professionisti. bernoni tratteggia la si-

tuazione attuale delle professioni di avvocato, commercialista, 

consulente del lavoro, lumeggiandone le esigenze organiz-

zative e funzionali, e fornisce una cassetta degli attrezzi utile 

per ogni professionista interessato a competere in un mercato 

sempre più esigente. è una tematica attualissima, trattata con 

semplicità e rigore, nella consapevolezza che le professioni at-

tuali devono rispondere prontamente ai bisogni di un pubblico 

vasto e pretenzioso, per ottenere rispetto e importanza nelle 

società industriali contemporanee. introduce il volume marina 

calderone, presidente del comitato unitario delle professioni 

e del consiglio nazionale dei consulenti del lavoro, con una 

dettagliata analisi sul futuro delle professioni. in appendice la 

circolare del Consiglio Nazionale dell’Ordine sui profili giuridici 

in tema di costituzione e obblighi disciplinari nella stp. 

Ignazio Marino
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ENenglish a cura di 
verba volant

1  think tank gruppo di esperti 
2  gain guadagno, vantaggio
3 meltdown collasso
4 swiftly rapidamente

5 barely a malapena
6  flashpoint punto critico
7  barring a meno di, salvo
8 upset sconvolgimento

gLoSSarY

City’s eu rivals must harmonise approach to regulation to avoid banking 
risk, argues european commission-linked Bruegel.

Brexit will cost UK  
30,000 finance jobs

from The guardian, 7th February 2017

The UK could lose 30,000 finance sector jobs as a 
result of Brexit, but EU rivals need to act to avoid 
importing banking risk to the continent, according 
to an influential think tank1 with close ties to the eu-
ropean commission.

The City of London stands to lose 10,000 banking 
jobs and 20,000 roles in accountancy, law and con-
sulting, as eu clients move business worth €1.8tn 
(£1.6tn) to the continent after Brexit, according to 
brussels-based bruegel.

according to the economics think tank’s model, 
frankfurt would be the biggest winner, with paris, 
amsterdam and dublin also making gains2. but the 
researchers warn that having a more geographi-
cally diverse spread of financial institutions, with-
out stronger oversight of banks, would heighten 
the risk of a banking meltdown3 in the event of an 
acute financial crisis.

These risks could be reduced and benefits shared 
more evenly, the authors argue, if the EU takes a 
common approach to investment banks rather than 
27 national systems in a “regulatory race to the bot-
tom” to steal london’s crown.

The analysis is based on the assumption the UK will 
leave the single market, as set out in Theresa May’s 
Brexit speech last month.

“Brexit involves risks for market integrity and stabil-
ity, because the EU including the UK has been cru-

cially dependent on the Bank of England and the 
UK Financial Conduct Authority for oversight of its 
wholesale markets,” states the report. “without the 
uk, the eu27 must swiftly4 upgrade its capacity to 
ensure market integrity and financial stability.”

nicolas véron, a co-author, said the eu faced a 
mix of risks and opportunity, but had barely5 start-
ed discussing post-Brexit financial regulations. 
“What is important is for the EU27 to find its feet in 
the new financial system of the post Brexit land-
scape,” he said.

rather than creating “27 clones of the fca and 
bank of england”, the eu should instead design 
“a more centralised consistent architecture”, with 
central authorities for banking regulation and con-
duct, véron added.

The City could be a flashpoint6 in Britain’s EU exit, 
given London’s outsized role as Europe’s financial 
centre. Twice as many euros are traded in Lon-
don as in the 19 countries of the single currency 
combined.

[...] Véron expressed optimism that the EU would act 
despite the loss of political momentum that many 
people expect in 2017 as a result of elections in the 
Netherlands, France and Germany. barring7 an up-
set8, by October 2017, “governments would be in 
place, which would create a fairly favourable con-
text for decision-making”, he said.

ask to the teacher !se hai dei dubbi o delle curiosità  sulla lingua inglese, scrivi una mail a: info@vv-verbavolant.it

bruegel

bruegel is a european think tank that specialises in 
economics. established in 2005, it is independent 
and non-doctrinal. bruegel’s mission is to improve 
the quality of economic policy with open and 
fact-based research, analysis and debate. We 
are committed to impartiality, openness and 
excellence. Bruegel’s membership includes 
eu member state governments, international 
corporations and institutions.

www.bruegel.org
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